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L'OiA DEL CICLO- ESiCURSIONISMO 

Vi guideremo col d^trìero d'acciaio 
sulle strade della tnontagna^*^ 

Per le imperiose attuali esì-'ve; séeglière itinerari 1àdegùatì\] Un'ultima radcomandazione 
g&me, la modesta bicicletta, alle proprie forze e al proprioìprima di partire revisione de 
usata dai più. in questi ultimi allenamenti, per jpoter arriva-]gli òrgani principali, special-
anni come mezzodì latforo, è e fréschi alla mèta,' tanto pe't mente i fretìi; anche • il più, 

piccolo incìdente di macchina 
può pregiudicare la buona riu-

Tìdiventata ancora ricercato l'andata che pel ritorno; 
mezzo di svago. 1 perla bicicletta non sì do 

Relegate in silenziosi deposi-' vrebbe aver molto da, dire, ora, scita della.gita..Peri frappar 
ti moto, auto e torpedoni, e che quasi tutte le macchine tu-,H* ^^'"•sare nelle salite, dare-
rarefatti e resi.assai costosi i rìstìche, sono, coi' più svàriatì\^oV quarido sarà neces'sano. 
trasporti ferroviari,,l'Umile ci- cambi,di •ùelocìtà e accessori<i^ consiglio adeguato, 
do ha riconquistato il favore diversi, talmente perfezionate \ C'ori questo la parentesi à 
dell,§.foHè'£^'4.i nuovo la.'tre che... potrebbero carnminare da.fl^^t^- i. . , '• 
giria dèlld 'strada W i Tutti ili sQle.:}'Ma^aTrdci cari,' la bici-.} ^ ora, o ciclo-turisti d'Ita-
bicicletta» è l'imperatìijo deicletta lèggerà, il manubrio Hai "ùvanii con forte volontà 
presente momento^/ e riòi ag' sport, il cambio di.velocttà sório su e giù_ per le meravigliose 

sì di grande aiuto; ma più che vallate d'ella nostra cara Pa-
aiuta è l'esperienza, la volontà tria alla conquista delle attra-
e lo spirito; senza dì questi re-„ enti strade alpestri, anche se 

giovani ^ anziani d'ambo i .sei:-' quìsitì morali, la macchina più- talvolta disagiate e faticosa. 
sì e di tutte le categorie sociali.' perfezionata non porta alla]', • Avanti e in alto! Sempre più 

giungeremo « óra ^sèmpre v 
Perchè la bicicletta, praticis 
Simo tnezzo dt'frasviorto per 

veicolò dellà'^vita alacre e fat- vittoria, 
tiva, della salute del corpo v 
detto spirito, e della perenna 
giovinezzap sarà ognor più U 
sìmbolo della nuova . <giustiziu 
sociale che s'impone alia fin» 
vittoriosa ydell'attuale ; grandu 
conflitto: ' . 

Essa può"tón le nostre 'sole 
forze, senza vincoli d'orario e 
di rifornimento, andare ovun­
que, lìbera e sicura, vincendo 
tutte le distanze e le difflcoUà 
del percorso, dando la gid'ia 
dplla conquista a chi sa tena­
cemente volerla. ! 

Non c'è mezzo di trasporto 
che possa eguagliare la bici­
cletta; tanto dal,lato morale, 
come dal lato materiale. Essa 
può dare la possibilità di 
godere^ in tutte te sue elette 
manifestazioni le bellezze del­
la divina Natura^ e nel contCm^ 
PO di misurare le nostre capa­
cità fisiche, ripartite con acu­
me e saggezza su tutto U per­
corso, tanto dì pianura che di 
montagna. 

Ed è sulle strade della mon­
tagna che noi voalìamo guida­
re lettori e, lettrici de « Lp 
searporhs»,'4n4ziapdo 'inr-:QH€st^ -
numero Mna\boiinna-» di i^f 
neraxi cicl'^-escurtionistici e al-
pivfttici, cfie v^tranno essere 
utiliza tutti ali awast^onaf 
per le loro gite in località al­
pestri. Saranno nercorsi un v^' 
fuori del consueto, v.r tutti ' 
gustf e vrtr^tuttg^ le lorze; gra 
dualmente sftftf'vdn . ormi o'^ 
pasHnnMo votrà allevarsi pp-
compiere •poi ì nravrlì TP.rW 
sulle A'f'ni e suoli Avpennini 
che ìvd'cherfm'ì c'irne mète,f 
noli ver periodi di otto e pìi' 
giorni. 

Consigli pratici. . 
Nelle alte che saranno man 

mano elencate, ognuno secon­
do f vroprì criteri, i mezzi e le 
località di vartenzà, sceglisrà 
quelle di suo piacimento, ap­
profittando eventualmente de' 
treno per il percorso della pia­
nura, onde riservare tutte le 
fòrze per la montanna. Noi qui 
faremo per onnuna. una suc­
cinta, vota cìwl.nmetr?ca e, e 
nàràmict, consialiàndn rer, vif> 
dettaattate spiegazioni, la con 

de.deVni Consociazione Turìsti­
ca Italiana, che ad ogni hvor 
turista italiano non debbono 
maricare. 

Quelle che. andremo rrian ma 
no descrivendo sono le vie del­
la nostra • passione,; percorse 
specialmente negli anni in cui 
viaggiare col ciclo, poteva es­
sére, per ; U tormeiito della pol-
vereì una impresa di buona vo­
lontà. Ora le strade, special­
mente di grande comunicazio­
ne, sorio quasi tutte in buono 
stato di manutenzione; e a no' 
anziani, di anni ma non dì 
spirito, questi lìsci e beri puliti 
nastri asfaltati danno, special-
nT,ènte '.ora con 'la'mancanza 
quasi assoluta dell'assordante 
fragore dei veicoli a motore 
un senso di sicurezza e di tran­
quillità. ;. 

Faremo degli itinerari in lo­
calità di montagna con mète a 
valichi 0 vette: con percorsi 
fattìbili tutti in ciclo; oppure 
parte in ciclo e parte, a piedi, 
con macchina a , mano • o in 
spalla; o lasciandolo a valle 
per salire poi alla vetta. • 

Bisognerà nelle gite fatte in 
questo periodo di guerra, te­
ner calcolo del delicato' jpró-
blema alimentare; non far mai 
conto di trovare cibarie sul per­
corso^ ma provvedere con sé 
U necessaHo perchè là sforzo 
del pedalare stimola il Più in-
vidicàjìle appetito: e in tal caso 
è'indispensabile: per mantene­
re equilibrati H buon umorelé 
le nostre energie, l'dìssalto, ùl-
v%éno in parte, alle preziose 
riserve del nostro- sacco; che 
deve contenere anche gualcfie 
accessorio per le piccole ripa­
razioni della macchia j. 

Partire se possibile alla mat­
tina,prestissimo, specialmente 
nella stattìone calda, "onde po­
ter sfruttare al ìjiassìmo la 
giornata nelle ore più fresche: 
procedere in fila indiana e te­
nere rigorosamente la destra; 
lare le discese con ~'molta pru-
iema,' specialmente'nelle cur-

I avanti, sempre viù in alto! 

Itinerari nnilanesi 
Girl Brlantet 

La riipresa del turismo' cicli-
stièo ha valorizzato di nuovo 
là' Brianza, che si presta,, con 
Ila sua oomflsrui^azioné .geogra-
:flca e con tutte le sue rnode^! 
sté'• rha -non- métió • attraenti 
bellezze hatiirali d i ' còlli ' e ' tìi 
Varétt«, di fiumi -é dì piccoli 
lag.ii,' di parchi e di ville,, in 
svariato paesaggio, quieto' e ri-', 
pòsaiite, a , 'scor.ritìaridé | enza 
pretese, ma non par questo jme4 

via Seregno - Desio - Niguarda; 
oppure- via Albiate Màcherio -
Monza. Totale Km.-65 circa. , 

Giro vagaiiondo in Brianza 
; Da Milano* a Desio -e Sere-
gno, Km. 22.. Prendere a de-
.9tra per Carato Brìàhza; scen-
dèdre ad Agliate : {m. 219), no­
ta' per la bellissima .Basilica 
del Medio Evo, interessante dal 
'lato' pittorico e architettonico, 
lP.rosesuire per Briò'sco ::èf Col-
zàno (ìli. 294); piegare a sini­
stra per salire a Romano, quindi 

nò ; sdddisraceniti di qiiielie-che sulla s t rada 'Valassineee ad un 
si fanno lontano, quasi che la l chi'ometro circa da Inverigo 

Spiazzolo (ni. 507) da dove si 
scendo '(ciclo alla mano) aMis , 
saglia; si continua per Monti-
cello - Besana - "Villa Raverio • 
Carate, e s i - t o rna jx .Milano, 
passando per Albiate - Piasse-
no Monia. Totale Km. 75 cir­
ca. Rapporto massimo -m. 4,.")0, 
Gita a carattere di traversata-

N.B. - A Mpnticéllo, volendo 
abbreviare il percorso, si può 
rientrare a Milano,^seguendo il 
percorso dell'itinerario'' prece-
dente. •̂ _-

Ciclo turistica alla Selletta 
di Castalnup-Bonente 

iDa Milano a Saronno' e Tja 
date. Abbandonare la provin 
cijJe'Varesina e passando'sotto 
ai pittorgaohi Giardini Pul>hli-
ci (consigliabile la Visita) dopo 
una breve' salita: si entra in 
pianeggiante zona a pinete si­
no a Castelnnovo; ^si salo a 
siirappi :alla Selletta (m. 450) 
(visuale su tu t ta la zona o sui 
monti svizzeri), per scendere a 
Beiregazzo; da qui a OUrona S. 
Mamctte - Appiano Gentile -' 
Mozzate, ove: la Varesina ripor. 
ta a Sa,vonno è Milano. Totalie 
Km. 83 circa. 

N.B. - Nel viaggio di niurno 
per diversivo, a Saranno devia­
re a sinistrai e per la Hrada di 
Manzo^ passare dq Solaro e 
per le' iiraané 'di "Moìììliello, 
completando la visita delle pi­
nete- Da Mombello, a Vart do: 
e Milano. Totale Km. 88 r /mi 

Ciclo escursionistiGa 
al M. Briahzr (Gampanonó ; 

• della Brianza vm. 640) ,̂  
, Da Milano, per la strada dj 
Lecco, alla Cicognolà; sccnde-
rej subito a sinistra .rakgiun-
geindó. plgikt«, Ràvagnat* e S, 
Maria (Hóè.; Una coirimia mu­
lattiera.conduce in breve alla 
ctma (m. èiOJ e al famoso Cara-
panone alto 23 metri; rinoma-

jS^comoda s t rada e per breve e 
{ripida salita si .raggiungo i il 
l ^n tua r io dèlia ' Madonna , del 

lósco (m. 300). Punto-pailòra-
ioo sul fiume Adda e suLgrup-

fej'deirAlbenza. La s t rada prò-
rpgue tortuosa a raggiungere 

.|,, Quieto laighetto di sàrtirana 
àtquindi la levigata statale in 
pj^ossimita della Ci'cognola, da 
djoVB ritorna a Milano. Totale 
jRim. 75 circa. . ' 

f l^ ' . Ciclo escursionistica 
vulla Rocchetta sopra Airuno 

f
~'jPa,.MiJaryjj,ne^la-.^tfttale)iiJi. 
Ipcoo,' alL-i Cicognola e ad Ai-

Qô  Lasciare qui la-biciclet-
è attraversato l'abitato per 

a stradetta apciottolàta, si 
iljtrue. la breve valle Greghén-
•nio, o in rheno di un 'ora si è 
Sila sommità dellia collina,- La 
'occhetta ,(m. 400). Dal porti­

lo della piccola- chiesetta, 
chio spazia sui: vari monti 

roostanti e sul corso dell'Ad-
lE, che disegna sinuosi' mean-

i nella vasta piana. ^ 
Nel ritorno si segue la mede-
ma strada. Percorso in'.ciclo 

totale Km. 80. 

^1^^-Ciclo escursionistica 
ài.Monte S. Genesio - m 849 
il -Da Milano, seguire la statale 
ui^rLecco; oltre la Gicoig''nola 

•flprtarsi ad Olgiate indi a Mon-
ònico. I^asfciare qui le mocchi 
te « in due ore .cirpa di. salita 
L'è ai (Convento di S. Gene-
i,Ò-" (m. 849). E ' questo ujf 
divedere inagniflpa dominante 
U'tta la Hriariza; la Vallata deì-

jfc^dda, le Prèalpi Bergama-» 
"BChc e Lecchesi. Il ritorno s i 
^effettua per Ila stessa via: Tota-
}|" Km. 80 circa . 
)fi<.B. - La gita al S. Gene^i'iO 
fflventa più ciclo-alpinistica wx-
\hndo dalla Brianza per il KC-
tììiente' Itinerario: da Milano a 
Monza -'• Monticello - Bevern 
Oltre•Bévèra; alla frazione Dof-
ìalora una strada secondaria 

delle ròccette in vista della vet­
ta' e lascia.re con sicurezza il 
desti'iero sulle medesime; - in 
breve la cima è raiggiunta (me­
tri 922). E' questo un vertice 
isolato-che offre un panorama 
atraordi'riiariamente vasto e ripa­
gherà del duro sforzo superato. 
Discesi a Galbiate, u n a strada 
secondaria scende su l la stata­
le di Lecico nei pressi di Gar-
late, o di qui alla Cicógno'a e 
MilaflO. - Km- 100 circa com­
plessivi,,» .. - ' 

Gicio alpina al Monte Croce 
^^Da^ Milario'pèr ' ia strada*^60-
masina, a Seveso, Fino, Morna-
sco e Camerlàta. Qui giùnti si 
prende la strada di .Varese e 
in leiggera salita s i , raggiunge 
Breccia (m. 346). (Seignalazioni 
ben fatte peir ili M. Croce). Si 
continua in salita .per strada 
comunale fino: Ud u n a osteria 
(dep, macohiria)! Da questo 
punto una comodissima mulat-

Itinerari 
Giro Golii laz' i i l l 

Da Porta S. Giovanni per la 
Via Tuscolana dap,prìma e la 
Via Agnanina poi, si attraver­
sa , l a campagna . romana per 
giimgere a Grotlaferrata e Ma­
rino. Si lascia a sinistra la nuo­
va s t rada dei laghi e si prose" 
fuè per Castel Gandolfo, Al­
bano, Ariccia, Genzano; seguen-
dd in moderiata salita l'orlo 
dell'incassato, lago di Nemi, si 
rQ,ggiunge il villaggio . omoni 

,mo. Pjcosegùire per la strada 
dei làighi, che a forma elicoida­
le supera una curva galleria e 
un' maestoso ponte di ferro, poi 
deviar© lasciando a. destra la 
strada per Vellctri, per giunge 
re a Rocca di P a p a (m. 640). 
Da qui-heWa vista sul Lago «di 
Albano, al di là' deil quale ap­
pare il Palazzo Pontificio di 
Castel Gandolfo. Per una di 
icesa a fondo acciottolato si .ri­
orna al Ponte Squarcdarelli e 
li raggiunge Frascati , piccola 
ùt tadina adorna di sontuose 
/ille monumentali. (Da Fraeca-
i si può tornare direttamente 

;.iu.Ro«iw> pet-liji : v i a . Tiiscfjlaaa 
ron" uh \ percorso 'totale di - éirc.i 
'8 Km.); Prosegue la tortuosa 
strada a guisa di alto poggio 
doiminantc la bassura della 
Campagna romana; oltrepassa 

t ièm in ciréa 30 minuti porta 
alla vetta (m. 700). La posi­
zione fortunata di questo bel­
vedere offre u n magnifico col­
po d'occhio suU?!. città, di Co­
mo, sulla qu)al«s%sl è a'.'piombo, 
sbarrato dal Bisbino, e tutta 
Brunate;. allo spalle la pianai 
ra fino alla Met^poli . Il ri^ 
toj'no si compia per la stessa 
strada. - Totale Km. 80. 

N-B. - Il ciclo-turista amante 
é'i. snUtei può raggiungere Co­
mo, compiere il tratto lungo il 
lago e (scalare la salita di San 
Fermo (m, 394) per giungere, a 
Ifì-e«<ciu''i^-disc(-sa.-'-Kmi- h'in 
più:' • • • -. 

E' consigliabile per tiitte lo 
gite con percorsi a piedi èsse­
re muniti di scarpette di iricam-
bio- a suole di gomma. Anche 
le usuali scarpeitto di palla-cor-' 
da sono molto-adatte a percor­
si di bassa montagna e si pre-
srtano soprattutto .per la loro 
legigerezzàv \ , 

romani 
Monte Porzio Catone (451) ' e 
Monto Compaitri (583) .e giungo 
al bivio di S. Cesareo; da qui, 
per la via Casilina si fa ritor-
tio a Roma con un percorso to­
tale di circa lOO'Km. 

Ĝ ro Monti Prenest̂ ni 
Per la cpmune via Casilina 

si giunge al bivio di S. Cesa 
reo; si prosegue per l*ale.st.-'iria, 
diove la strada con continue 
svolte, e ampio panorama .sale 
a Castel S. Pietro Romatio e a 
Capranioo Prenestjna (91,5)., Do­
po brevq tratto, pianeggiante si 
inizia la discesa a Pisoniano, 
e per la Valle Empolitana, dis­
seminata qua e là da qualche 
villaggio e di avanzi di un an­
tico acquedotto, si arr iva a Ti­
voli,, dalle celebri cascato che 
l'Aniene. alirnenta. Per l;a via 
Tilnirtina Valerin si rito.-'nà ii 
lioma con un totale di circa 98 
chilometri. :i;., < . 

'ti'- , 
P. Abba - E. Colombo - R. Ga­

ietto. 

......Al...P.'COjSaimo,.;iuin\ero:_ ,<i,La 
donna,': la bicicletta e la, mon­
tagna », con altri interessanti 
itinerari.in amene loca,lità, spe-
cìtalmento indicute per le <i fe­
ste del flore ». • ' 

La Scuola nazionale 
d'alta montagiin del GUF Milano 
AIM RIFUGIO CEvnnÀimE 

SI è chiuso 11 14 marzo u. s. Ilsslme salite sci alpinistiche, 
i r corso di alpinismo inverna- Gli" allièvi .sonò stat i Inoltre 
le della Scuola nazionale d'ai- ' addestrati alla preparazione di 
ta montagna « A. Parraviclni » un bivacco nell'alta montagna 
che la Sezione Alpinismo del Invéimale con la costruzione 
G.XJ.F. Milano ha organizzato di un iglò, modello del genere 
al rifugio « Cesare Branca », per dimensioni, di improvyisati 
nel gruppo, del Cevedale. 1 ricoveri di pietra in sf'avore-

I due turni di svolgimento ' voli condizioni di tempo, di ne-
del corso hanno avuto un ma-

lontanan/a dia più valore al­
la gita. 

Gli itinerari che indichiamo, 
fattibili con graduale allena­
mento, pei-mettono di affiatar­
si ai diversi rapporti, da un 
minimo di ni. 4,40 iwl.un mais­
simo di m. 5. 

Alla Vaile del Lamliro 
Da Milano a Monza R. Far­

ci ;,attravers.arlo per uscire alla 
porta SanGioiigio; poco oltre 
si raccorda la strada della 
Brianza proveniente' dalla San­
ta.. Giunti a Peregallo, prende, 
re il rettifilo- che conduce a 
Lesmo, volgere a sinistra per 
Oariotìica al Lamb.ro e Triug-
gio. Scendere al ponte sul X âm-
bro per risalire ad Albiate enl 
la.nuova,, s t rada Monza-Carate 
Brianza.' Pr ima ' di entrare in 
Carate • andar© a destra • -verso 
Villa Rayerio; attrfiversare' d i 
panoramico ponte in cemento 
pei 'scendere subito', su ripida 
óhiria, a Realdino. • • • 

Un'ultima salita r iporta a 
Carate per rientrare a Milano, 

(340); continuare per Lurago 
d'Erba', e all'incrocio della tra­
versalo Cornó-Brivio,, piegare ' a 
destra scendendo per buon 
tratto, fino' al bivio Nibionno 
Veduggio-Renate. Caratteristica 
per r architéttyra . simile al 
Duomo di Milano, la tomba 
della famiglia Visconti.^ 

Prosegiiire verso Villa Rave­
rio fino all'incrocio per Besana; 
voltare a sinistra per affronta­
re una salita cori tornanti, che 
conduco a'Besaina Brianza (m-
335); da qui in due chilometri 
si l'aggiunge Monticello e per 
la magnifica' è scorrevolissima 
strada si ritorna a Milano, via 
Lesmo - Peregàllo - La Santa -
Monza. Totale Km. 90 circa. 

A Monteveccliia 
•;_Da Milano a Monza o Cemu-
soo. Lopibardone; entrare in 
pàesé,^ attraversare la ferrovia 
e prpseguii-e in dura salita die 
impegna e collauda il grado di 
allanainento. Al culmine (me­
tri 479) il magnifico panorama 
ripaga .dello sforzo. Proseguen­
do', sulla dorsale si arriva allo 

to belvedere dal vastissimo pa­
norama. 

Pel ritorno si può, sempre 
per mulattiera scendere a Pie 
( '̂istoUo e Cologna; raccordarsi 
alla strada briantea che provie­
ne da Oggiono, risalire a Be-
vera, Barzanò e Monticello, per 
poi ih bella volata raggiunge­
re La Santa - Monza - Milano. 
Totale Km. 78 circa. (Il per-
co.rso a piedi non supera le 2 
ore complessive). 
- N.B. - Non Volendo compiere 
la traversata-del M. Brianza, 
lasciare le biciclette a S. Ma­
ria Hoè, 

Turistica aj Ponte di Paderno 
e alla Madonna del Bosco 

' Da Milano a , Crescenzago ... 
CologpQ, - 'VLmertjate - Berna 
reggio .Quadrìvio di Robbiaté. 
Deviando a dèstra in due chi-
lomeitri si raggiunge • il . gran 
dioiso ponte di Paderno che in 
un polo, ardito ; arco •valica, il 
fi-urne Àdd'a, Ritornati ài qua­
drivio • precedente, proseguire 
per Imbersa^o. ^ i abbandona 

sale a destra verso Brianzola -
Nava e Piecastello. Prosegue 
un poco disar/evole per Gioven-
zana e Campsirago, da dove_in 
mezz'ora di mulattiera si arri­
va in vetta e all'omonimo Con-
nento di S. iGenesio. 

Ciclo alpina al Monte Barro 
Da Milano al la Villa Reale 

di Monza; proseguire per la 
strada Briantea sino a Carato 
Brianza. Ani-aversare il pano­
ramico'ponte sul Lambro; sa­
lire la rampa per Vii la Rave.vio 
e Besana, quindi costeggiando 
il Parco della Villa. Boccojii si 
giunga a Monticello. La nuova 
strada lascia, dà parte anche 
l'iibitato 'di Barzanò dando a-
gio di ammirare la ben degna 
sistemazione della tomba di 
Luciano Manara. Si sorpas-sa 
Be-vera e Dolzafeóx in discesa; 
attraversato' ; Oggiono si sale 
con bella vista su ! lago omo­
nimo é si',raggiunge ,Galbiàite. 

l i n a ripida strada- prosegue 
verso il Sanatorio. Se non si è 
già lasciata la - bicicletta, pro­
seguire per dieci minuti fino a 

gniflco successo di partecipa­
zioni e di risultati dimostran­
do,, se p u r . c e n'è bisogno, la 
vitalità .di. -questa organizza-
zione e la sua perfetta ade-^ 
renza alle esigenze. La Scuola 
si propone Infatti 11 raggiungi­
mento del fine di un comple­
to addestramento alpinistico-
milltare dei fascisti universi­
tari onde preparare fisicamen­
te, tecnicamente, spiritualmen­
te nuovi elementi da Immette­
re nei ranghi delle valorose 
Truppe alpine, sia come uffi­
ciali che come militari di 
truppa. 

Oltre ai numerosi universi­
tari dei vari G.U. F. d̂  Italia 
•lanno preso par te al corso d! 
ilpinismo invernale alcuni ca-
-neratl albanesi, bulgari, tede­
schi, provenienti da diversi a 
'•enei d'Europa; l 'entusiasmo i' 
l 'ammirazione d a essi dimo 
5tratl hanno confermato Tee 
:ellenza di organizzazione e d) 
tecnica che contraddistingue i 
corsi della Scuola nazionalp 
del G.UiF. MUano. 

Gli allievi, suddivisi in due 
classi a seconda delle loro ca­
pacità, hanno raggiunte le ve t 
te della Cima S. Giacomo, del 
Monte Pasquale, del Monte Ce­
vedale, del Palon della Mare, 
del Monte Vloz, della Cima Ca-
dini, del Monte San Matteo In 
condizione di tempo e di neve 
talora net tamente avverse. 

Né 11 freddo intensissimo 
né le pessime condizioni dei 
ghiacciai hanno frenato lo 
slancio degli allievi che sotto 
la guida degli istruttori han 
no ,saputo raggiungere un nu 
mero, còsi cospicuo di vette. 
Numerose lezioni • teoriche sul-
l'equlpagglamento pe r l'alpini­
smo Invernale, sull''.òrienta-
mento con la bussola è là car­
ta, sul pronto soccorso lif alta 
montagna hanno integrato la 
att ività • pratica, costituita dà 
lezioni ài tecnica di roccia, dJ 
ghiaccio e di ' sòl in cordata, 
oltre, naturalmente, alle bel-

"ve e di spazio. 
Gli ' allievi che hanno supe­

ra to regolarmente li corso-han-
no ottenuto il certificato delle 
Squolé di alpinismo, titolò pre­
ferenziale per l'ammissione al­
le Tnippe alpine. 

Pei Gianni Mohor 
Dal éàv. Ferdinando Pozzoli 

di^Milano, nostro abbonato da ' 
vari anni, riceviamo la som­
ma di lire 100 perchè siano 
recapitate all 'alpino Gianni 
Mohor, «quale modèsto omag­
gio di fraterna simpatia ». Lo 
ringraziamo a nome dell'inie ' 
ressato, che trovasi àncora al-. 
l'Ospedale maurizianp d'Aosta ' 

Pel nostro giornale 
Il Dopolaporo AzieriAle Pirel- : 

U di Milano (nel, cui seno, co- [ 
'me è" notò, ' 5 st'at'à c'tì'stituitii ; 
recentemicntc la Sottóseziontó 
del C. A. I. ) h a rinnovato pe! ' 
secondo areno la quota di ab- ' 
bonamento sostenitore (L. 100). ' 

Anche lo Sci- Corde e Alpi, 
di Milano ci manda, per la 
quarta: volta consecutiva, l'ab-' 
bonaWiento benemerito (L. 50). 

Il rag. Giuseppe Case di Ro-. 
ma, p'ur ricevendo già il gior­
nale gratuitamente quale socio' 
del C.A.I. dell'Urbe, ha volu-' 
to egualmente inviarci la quo­
ta di abbonato ordinario, '« per. 
dimostrarvi tangibilmente la' 
mia simpatia verso il vostro^ 
periodico, di cui sono un let­
tore appassionato, e per dare' 
piena adesione ,al vostro prò--
gramma, spiacente soltanto di 
non potere'attualmente inviar­
vi l'abbonamento sostenitore ». 

Gu'ido,.. Ferrari, di Treviglio, 
•uli nostro « fedelisshno », in-, 
viando la quota di un nuovo 
abbonato da lui procuratoci, 
aggiunge L. 6,90 prò Scarpone. 

la neve sta siiuaDiiandosi... 
Il servizio di informazioni 

sulla neve è quasi completai-
mento cessato.. Pochissime oar 
toline dal Mucrone (cm. 50), 
dai Piani di Bobbio (cm. 70), 
dal: lìifuoio Pian de Coroncs 
(.Ma.'ycbbe) (j^sipat^, dal Sestric-
rè/4^. 6aì,v.Ìt^^wWS«« (cm'. 
79); dn.1 7?f/. eiChaiti'Oa (ra. 2000) 
an. 1ÒG;V, /{(/.- Cn.mri (m. 15(K)) 
cm. 20 al Pian d'Artavagoio, 
da qualche*' rifugio del C.A.I,» 
•.Milano ••{Casati-: •BramUrj'Pizzir = 
ni, eoe-): ecco tiitto quanto ci 
è pervenuto iu questi....illtimì 
tempi. 
'.. La neve è scomparsa dallo 
località più 'comode per i mi­
lanesi in rapporto alla situa-J 
ziòru! attuale dei trasporti i)er 
ferrovia ed antomobilietici. An-' • 
che in Valsassima ed altri pun­
ti più vicini, duella poca neve, 
che ò r imasta ò gelata.. 

In genere si può prendere per, 
base lo scorso bollettino 0 ri-, 
duiTe i dati di circa la metà : 
questo sempre por quanto ri­
guarda le altitudini più eleva­
te, perchè nelle zone prealpi-' 
ne, ripetiamo, non c'è ormai 
più nulla da fare per gli scia-, 
tiri. 

Solo chi ha qualche giorno ^ 
disposizione, può recarsi cô n 
sicurezza,~ad esempio, in Val 
Martello e nella zona del Ci;-
vedale, dove potrà trovar neve 
fin che vuole por molto tempo 
ancora, a Cervinia e dintorni, 
nella zon.a del Sestriere, allo 
Stelvio,^ a. Campo Imperaforc^ 
ecc. * ' • • 

Par l'Italia centrale e meri­
dionale manchiamo di qualsia^ 
si informazione. , '. 

Un'opera classica si aggiunge 
alia collana delie nostre combinazioni: 

« V E T T E » di Gugliermina e Lampugnani 
(Edizioni Montes , Tor ino) , prezzo di coper t ina L. 25, 
che offriamo a i l e t to r i ed a b b o n a t i a L. 23 f ranco d i 
po r to a domicilio. Si t r a t t a d i u n libro di g r a n d e for ­
m a t o , di c irca 300 pagine , con 26 i l lus t razioni fo to ­
grafiche, u n c lass ico della l e t t e r a t u r a a lp ina , il cu i 
prezzo n o n .è c e r t o adegua to al le mole del volume. 

LO SCARPONE- a b b o n a m e n t o laniìuo con 
decor renza d a q u a l u n q u e d a t a . , . L. 14,60 

LO SCARPONE e y e « e di G u g l i e r m i n a e 
L a m p u g n a n i . . . . . , . . " . . . » 37,50 

LO SCARPONE e r o r m e n t e SMZZ'ilZpe d i Al-
. be r to Pa in i , accademico del C.A.L . . » 25,— 

LO SCARPONE e Guida sciistica delle Alpi' 
Orobic/ie d i L. B . S u g l i a n i . . . . . 

LO SCARPONE e Tita Piaz, il Diavolo dette 
Dolomiti di A r t u r o T a n e s i n i . . . . . 

Volumi s e p a r a t i : Tormenta sull'Alpe . . . 
—: Guida sciistica delle Alpi Orobiche . . 
— Il Diavolo delle Dolomiti . . . . . 
— Vette . . V . . . . . . . 

39,60 

2 8 , -

10,50 
2 5 , -
13,50 
23,— 

Inoltre segnaliamo: 
P/ero Ghiglione: Le mie scalate nei cin­

que continenti . . . . ; . . . . » 120,— 
Eugenio Pasàna-ÒiTiQ'ùarii'anni di vita 

• della Società ,Escursionisti milanesi . » 22,— 
(pei residenti fuori Milano aggiungere. L. 3 spese post.) 

Indirizzare vaglia postali 0 asségni UanaM air Ammini­
strazione de LO SCARPONE, via Plinio, iÒ', Milano UV) 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE Di MILANO 

Rifugi per sciatori 
con servizio d'olberglieno 

tt Nino Corsi» i n V a l , M a r t e l ­
lo (m. 2263j £ÌÌ m à r g i n e ilei i;iù 
i m p o n e n t i 'L'ampi Ili iicVò d'Kti-
ropa . . . , -. 

L ' a p e r l u r a d i "ques to rifuRio 
s a r à p r o t r a t t a a l m e n o , p e r 
t u t t o > aipnle e p a n e del inuKJN.. 
gio . L a U è Ve è_ ne l l a zona a b ­
b o n d a n t e q u e s t ' a n n o . I i i fonna-
z i o n i . i n ' Segre te r i a - Custode 
C u s t o d e .Carlo IIa,fele, P o s t a 
M o r t e r (Bolzano). Servizio 
g i o r n a l i e r o d i c o r r i e r a a me­
no d 'u iVora d a l r i fugio. 

« Gianni • Casati » a l P a s s o 
de l Ceveda"<3 (m. 326G) a l ver­
tice del le p iù c e l e b r a t e d iscese 
dello A l p i su gh iacc ia i . 

S a r à c e r t a m e n t e a p e r t o s ino 
al 10 ap r i l o con servizio di a l 
bei-ghetto. 

Sci- |vere o t e l e fona re , (fono­
g r a m m i L. S.5()) a l cus tode 
G iuseppe T u a o a , Bormio , a p ­
p a r e c c h i o N. 1 di S. C a t e r i n a 
V a i f u r v a . 
(< Cesare Branca » a l Ghiac ­
c ia io de i Formi (m. 2493) in vi-
c i 'nanza dei ce l eb ra t i c a m p i d i 
neve de l San Mat teo , de l Ce-
vciàalc, ecc. Scriveire aV custo­
d e G u i d a Fel ice Alber t i , V'iil-
f u r v a (Sondr io) . 

I r i fug i '< Carlo Porta » a l 
p i a n o de i Res ine l l i e « Luicii 
Brioschl » su l l a ve t ta del'-a 
G r i g n a s e t t en t r i ona l e sono, co­
m e è no to , s e m p r e apòr t i con 
s e rv ' z io di alber.ghctto o vet­
t ovag l i amen to . ' 

I fedelissimi del C.A.I. — 
U n a l t r o che n o n d i s a r m a e 
che n o n solo sale- ogn i a n n o 
a l l a Sede soci^ale p e r v e r s a r e 
l a p r o p r i a ciuota, m a fa bens ì 
a n c o r a c i t e i n m o n t a g n a è il 
cav. G iuseppe F r o v a d i a n n i 
82, magni f i co esempio a i g 'o -
v a n i d i ene rg i a e di cos t anza . 
Viv i ss imo c o n g r a t u l a z i o n i . 

iscritto al C.A.I. ed ha avuto la 
tessera par. l'anno XX, che ha U 
numero 44225 G.I.L. a. 207. Po­
trete controllare questi dati pres­
so la SSUrl^iff deità Sezione di 
Mll/lim^cr^ac^CeHaì,c''ld'verità del­
lo'^te dichiarazioni. 

Agii ' effetti dell'iscrizione, mio 
figlio -si dette conside^-nrc il più 
iJ^Mvnnc consocio perchè in effetti 
W'domanda di iscrizione venne 
atiaiizala al C.A.I. in'data 23 set-
ISUtUre. l!>4i, {e (juindljrqglprnl 
Uopo in nascila) ed al'2H ottobre 
fiueeessivo ebbe la regolare tes­
sera. . , 

VI ringrazio se vorrete soddl^ 
tfarv questa piccola dctmlczza m 
un padre scarpone che ama tanto 
la montagna al punto'di affiliare 
al S./i.l. il figlio neonato ». 

I NOSTRI SOCI IN ARMI 
AISIOS H ] M . \ R a i A R I O - F r i 

igioniero in A u s t r a l i a . 
BADO' GIANCARLO - So t to 

t cn . XI Ba t t . Mov. S t r a d a l e 
P . AT. 99 M. -

L A M P E P . T I L U I G I - Serg . V.o 
Rogg . Alpini - C.S. I .R. 

P A L U M B O FR ANC O - 5.o Rog-
g imon to Alpin i , C o m p a g n i a 
Coniiando R. T. - Mciraho. 

P E T T O R E L L I Br . R O B E R T O 
iSottoten. m e d i c o VI . B a t t . 
M. S. C:S.I.R. - P . M. 102 R. 

Socio del C.A.I. 
a 3 giorni dalla nascita... 

Alfredo Arienli, già. por molti 
anni nostro abl)onaio personale, 
rifcrondosi alla notizia contenuta 
nel ninnerò del IG marzo scorso 
che l'allualo piti giovane socio 
della Seziono di Alilimo del C.A.I. 
si dove considerare il piccolo Fran­
cesco Nicolai, ci scrive: 
' IL Non per amore di primato, ma 

solo per l'esattezza, vi informo che 
lo {che sono socio del C.A.I. da mol-
tissiiiìi (inni, prima della Sezione 
di Desio e di recente di quella di 
Milano a mezzo della Sottosezione'. 
F.A.L.C.) ho iscritto mio figlio Sll-\. 
vano., presso il C.A .1. Milano, alla 'j 
sua nascita. Infatti Cf/li, nato il 2'0 i 
settembre 1941-XX è stato subito^ 

P r o s s i m e c o n f e r e n z e : 
Merco l ed ì 8 ap r i l e a l l e 20.45 
il prof . D . Giuseppe Capra 

p a r l e r à su l t e m a : . 

Nelle Isole del Pacifico 
( c o n p ro iez ion i ) , :. 

* ' ' • 

I n u n i o n e all'Istituto na­
zionale di Cultura Fascista 

S a b a t o 18 a p r i l e a l l e o r e 17 
Mario Tedeschi p a r l e r à 

s u l t e m a 

Poeti dell'Alpe 
( c o n pro iez ioni ) 

M e r c o l e d ì 22 ap r i l e , a l l e 
o re 20,45, ne l l 'Au la M a g n a 
de l L iceo Becca r i a - i l M a g ­
g io re d e g l i Alpin i Felice 
Ballaran Sofia p a r l e r à su l 
t e m a : . 

Sci alpinistico 
e valanghe 
( c o n proiezioni) 

M e r c o l e d ì 6 m a g g i o , a l le 
o re 20.45, ne l l a s t e s sa s a l a 
r i n g . Pietro Ghiglione d e l 
C.A.A.I. p a r l e r à su l t e m a : 

a Colossi 
del centro Africa n e 
Montagne albanesi 

( c o n proiez ioni ) 

Ssrata cinematografica 
al Gruppo Sciesa organizzata 

dall'Ufficio Turismo del GUF 

L'Ufficio tu l r l s t i co d e l G U F 
Mi lano , i n c o l l a b o r a z i o n e col 
Clneguf , o r g a n i z z a n e l s a l o n e 
de l G r u p p o Sciesa, v i a U n i o n e , 
5, c o r t e s e m e n t e concesso , u n a 
s e r a t a d i c i n e - t u r i s m o p e r m a r -
ted i , 14 ap r i l e , a l l e o r e 20.45. 
I n g r e s s o l ibero . 

S a r a n n o p r o i e t t a t e le s eguèn ­
t i pe l l i co l e : 

1. Lo sciatore di Passo Rqlle. 
d ì A c h i l l e . d e F r a n c e s c o ; 

2. Cose viste. .dL.. .Angelo Lo 
R u s s o ; 

3. Colore atesino, d i , .Angelo Lo 
R u s s ò . 

P r e c e d e r à u n a b reve , p r o l i i -
s ione d e l d i r i g e n t e dell 'Ufficio 
t u r i s m o d e l G.U.F., O r e s t e Qa-
s a b u o n l , c h e i l l u s t r e r à le flpa-
l i t à p e r cu i è. s o r t o l 'Ufflclo, i n 
p i e o o -per icdo be l l i co : p r ed i ­
s p o r r e • la -cosQlenza. t u r i s t i c a , 
1^ p a r t i c o l a r e g iovani le , a l d o ­
p o g u e r r a d i v i t t o r i a , . 

V E N E R D Ì ' 10 A P R I L E 1942. a l l e g a r e 20.45, nel iy^- t i la 
Magna del Ginnasio «Becc^jia», Piazza S^jit*'Ales­
sandro, 1. 

ASSEMBLEA S O C | A L E 
I soci sono invitati a'presenziare.^il'assembl^ an­

nuale che sarà intonata all'affettuoso ricordo dei so<d 
combattenti, di quelli Caduti e ai valorosi decotiatì. 

Alla breve relazione della Direzione Tara segtilto 
una dizione di circostanza fatta dal Comm. Mario 
rede5c/ii, .indi verrà .proiettato il film: «Alpinismo 
ttcrohatico di E. Comici». ' . 

As3flcìazìone Lavoratori Pro Escursionismo 
Via degli Arhedei, 8 MILANO 

Concerto in onore der nostri 
\ combattenti 

• • . ' , * ' 

,, , / l r l 2 , eorrente •alle ore 14,30 
riH locali sociali avrà luogo il 
(jirande Concer to vocalc- is t ru-
i i ienta le organizzato in onore 
dei nostri gloriosi Combattenti, 
diretto dal Maestro Cav. Vin­
cenzo Manno. 

• Si prestano gentilment'C : La 
soprano Signora F ine t t i e Gal­
li O e l t r u d e ; Il tenore F r a s c a -
done B r u n o - Galiz.zano Gigl io 
- Ross i E n r i c o - S a n d r o L a i : 
il basso Sca la Tul l io ; il bari­
tono F a b i a n i P ie t ro ; il comico 
« M e m o » ; l'i presentatore Cal­
c a g n i Nino . [ ; ; . . , . i 

I .soci hanno il. dover e. di in­
tervenire coi loro familiari e 
amici. Richiedere il biglietto 
d'invito, in Sede. 

Orar io del la Sede . — Ricor­
d i amo c h e è a p e r t a , fino a nuo­
va dispo'sizio'né, il venerd ì dal­
lo 21 alle 22. Si espr ime il de­
s ider io di ave r e in t a l e giort^o 
u n la rgo concorso di soci-
. At t ivi tà sociale . — T e n u t o 

conto dèlio a t t u a l i cont ingenze , 
l ' a t t iv i t à uificìalo viene l imi ta­
t a . Si incoragg iano tu t t i iv ia Jc 
g i te effe t tuate d a g r u p p i d i soci. 
t*'or pa r i^ciparo a ta l i g i t e , ri­
volgersi a l venerd ì in Sodo. 

Quota sociale. — Si rainmcnta al 
soci. ' che ancora non avessero prov­
veduto, U pagamento della quota 
cleU'anno XX. 

Sottosez. ALFA ROMEO 
Gi te invernal i . — U n a dec ina 

(li soci, usuf ruendo del l ' an t ic i ­
p a t a s e t t i m a n a di ferie, si sono 
r eca t i in ce rca di «evo ne l la 
zona di Ses t r i e re , nel pe r iodo 
d a l 9 a l 13 febbraio, facendo 
baso pe r le j ì ropr ic g i te Sal ice 
d 'Ulz io o s i tccess ivamente al 
Sestr iere- L e escursioni , favo­
r i te da l t e m p o sp lendido e d a l ­
l 'o t t ima neve , furono le soli te 
del la zona , m a non p e r que­
sto meno in t e re s san t i , e cioè : 
C a p a n n a K i n d - L a g o N e r o -
Collo T r ip l ex - T r a v e r s a t a da 
S e s t r i e r e a Ulzio p e r il F r a i -
t6ve. 

I soiei e b b e r o la fo r tuna d i u-
sufruiro de i consigli o degl i in-, 
s e g n a m e n t i de l n o s t r o m a e s t r o 
di sci M a r i o Avanzin i , c h e eb­
be a d accompagna r l i ne l l e ' di­
verse ascens ion i . 
• U B ' a l t ro grupi)o invece sì t 

reca to da l 7 al 16 febbra io in 
Dolomi ' / e p r e c i s a m e n t e nel la 
sugges t iva Y a l g a r d e n a , facen­
d o base a Selva, per le escur­
sioni ne i d in to rn i de l l a be l la 
»ona . 

G i t e - e s t i v e . — Sono al lo stu­
dio le o rgan izzaz ion i p e r g i te 
p r imaver i l i . I I . p r o g r a m m a ver­
r à r e so n o t o di vol ta in vol ta , 
essendo- impossibi le prefissarlo 
a l unga scadenza , causa delle 
fre<iuenti modii iche ne l l a dispo­
nib i l i tà de i mezzi di t r a s p o r t o 
&•. del le ^sospens ioni dello -ridu­
zioni coll,ettive d e l 50 p e r òen'o. 

T e s s e r a m é n t o . — Si ò couclu-
,»o coir e s i to b r i l l an te , essendo 
i soci del la Sóttosexione C.A.I. 
sa l i t i d a 5G a 89. ^ 

• Soci a l le a r m i . - ^ L.nos t r i so­
ci r i ch i ama t i ' sono 6 ò alcuni 
d i essii h a n n o v a l o r o s a m e n t e 
c o m b a t t u t o in M a r m a r i c a . 

Fiorcìii'Giacomo di S, Martino 
di Val ! Masino. 

Con- questo • atto • i nòstri dt-
pinisti hanno, voluto sinibolica] 
niente-ri-conóscere e ricordare 
il valore •• e l'eroismo di tutti 
ali alpini d'Italia. ' ' , , ,. 

Mmm in, ionlecalinr 
Ricapiloliamo l'altività svolta 

nella corrente stagione dalle d P 
verse branche del nostro Dopo­
lavoro: ' *vi 

per intensificare la frequenza 
dei turisti, degli sciatori, de­
gli alpinisti e, in quest'ultimo 
caso, dèi'ciclo-alpinisti. •'• 

Vicen^ersa avviene esattamen­
te il. contrario. . 

E siccfime tutti i sal,mi fi­
niscono in gloria, parlerò dei 
prezzi che vengono praticati in 
quella " metropoli ,, montana: 
All'Albergo Valcava, 3.a o '4-a 

categoria: Zuppa di verdura 
- piatto di legumi - nna pie: 
cola mela e ' un mandarino -
pane, (razione gr. 100) L. 22,— 
più servizio 1 0 % = L. 24,20. E 
questo fu fatto pagare '— per 
lo menomi fu richiesto con 
conto scritto. — in occasione 
dell'ultima gara sciistica orga­
nizzata dal Dopolavoro .Tecno-
masio; e si trattava di una 
squadra di concorrenti: d pei 
sane! Sezione Gare Sci. — Nelle qùaG 

tro gare patrocinate dal' Ddpolii- '"" '" '%, , , 
vero Provinciale in questa s t a . I ^E'l albergatore accettò, do-
glono, il^ no.strò Dopolavoro / s i ' « , P ' o a T ; e r I o iiiinacciatg di de 
aggiudicato tre primi posti MWn nuneiar,fJ4 cosd-'a^ chi di-coni-
categoria. F.I3.L-, e, quat t ro: pyiij*',pc«mza, £ . 12,— à per sana, piii 
posti nella catogoria..O,N.D. e p r ^ " g , e ^ „ j j . / o . . ' 
cisamente: . . i ^ j Un altro contadino del ì'ùo-

Trofeo Baraggia (Piano Reslnel-:'flfO,, per 9 tazze di IwSe con 
li - 18 gennaio ' 1942) l . a e 2 . a s u r r o a a f o ' ( c i r c a , wezso mro a 
class.. Cai. FISI; l .a class., .CaU^^CT.ija) e / iJe je .L. 451 • . . 

• ;| Fùlgidi esempi di onestà e 
Trofeo Ciceri {Vuicava. - 8 feb- comprensione! 

braio 1942) 2.a class., Cat. 
l.a class., Cat. OND. 

Perle guide delia Val Masino 
/ . dopolavoristi iscj^itti alla 

Sezione Alpinismo Soltosezioe 
C-A.I. Alfa llomeo, hanno vo­
luto solennizzare il 2'J-.O annua­
le della fondazione dei Fasci 
inviando il rk-aimlo di uria sot­
toscrizione da loro promossa, 
alle guide ì'iordli Virgilio e 

FISI; 

Trofeo l'abe (Valcava - .22 feb­
braio 1942) l -2-3.4-6.a class., 
Cat. FISI; l -2-4 .aclass . , Cat. OND. 

Trofeo Zamorani (Piano Resl-^ 
nulli - 8 marzo 1942) l.a e H.A 
class., Cat. FISI; La class., Cat. 
OND. 

In conseguenza di tali afferma­
zioni il nostro Dopolavoro sl.^è ag­
giudicato i seguenti titoli provinr 
ciali: Campione di fetido. ,a s.qua-̂  
dre cat. OiND; Campione di fondò 
individuale per cat. F.I.S.I. e O . N . D ; 

Sezione Alpinismo e Sci. 

E di casi consimili si por 
trebberò avere par'i'.:clari inif.-

re.ssanti da parte degli orga 
nìzzatori -e degli altri fconcor-
reati. 

• Si' dice che il Dopo'avoro 
Provinciale di Milano non or­
ganizzerà più m,anifesii!azioniin 
Valcava appuntò per le larnexi-
tele avute. " " ' • ' - ' . . 
'Non potrebbe il camerata 

Flumiani interporre i suoi buo­
ni uffici e stroncare questo 
vergognoso sistema? 

Vedrebbe almeno coronato- da 
successo il-suo simpatico inte­
ressamento ». 

IL cav. F l u m i a n i n o n m a n ­
c h e r à . ce r t amen te , ' dopo avere 
preso» . yleione dosl'v a p p u n t i 
de l c a m e r a t a Volontè , d i fate 
q u a n t o gli offrono le sua pos­
sibilità,. . .. • 

I n rtgni Caso, r i ferendoci a n -
c a r a a l l ' a r t i cp le t to su l ciclo t u ­
r i smo in 'Valcava, o poiché l'e­
s o s i t à degli a l be rga to r i o dei 
c o n t a d i n i n o n deve p r i v a r e gli 
a m m i r a t o r i d e l l ' a m e n a , loca l i ' 
t à d i u n a g i t a . c h e v a l e ì a i p e n a 
d i essere f a t t a co l l a fida b ic i ­
c l e t t a , cons ig j iamo n n modo 
sempl ic i ss imo p e r pun i r e g l i ' e -
sosi specu l a to r i : p o r t a r s i la -oo . 
l az ioné al- sacco e nom lascia­
r e u n cen tes imo àgli^ 'esercenti 
d i "Valcava, alrt icnó flnfliè non 
v e r r a n n o a p i ù m i t i pretese. . . 

iOieDeii 
nel tratto Cima Garibaldi - M. Dolent 

Nel m e s e di lug l io sco.rso s i 
è ' c o n c l u s o fra l ' I t a l i a e la 

Cau- Svizzera , con l a f i rma di u n a 
sa le sfavorevoli condizioni della a p p o s i t a convenzione d i c u i , l a 
néve si è potuto svolgere un'atti- s t a m p a h a d a t o not iz ia , i l p i ù 
^'' '^. P ' ""°s ' ' ° . ""?"^t ' ' ; . Sono state, notevole" l avoro d i revisione, che 
effettuate tuttavia, oltre a S>t« sia ma i i h i t n in t r in reSA o f.nm 
individuali le seguenti gite sociali:,.-f^-.-J^j^'^^^^^^^^ 

tccipanti si ò fermato al « Piano-; »talo svizzero , n e l . t r a t t o cpm-
ne» ad effettuare esercitazioni scii-1 p r e s o j r g . C i m a G a n b a l d i ( P a s -
sticlie, un gruppo ha compiuto l'in- so del lo Stclvio) ed •• i l ' M o n t e 
fera traversata del Pizzo Formico.| Dolent (Va l .For re t ) , che lia u n o 

8 marzo - Piano Resinelli (Val-1 sv i luppo di b e n 690 chi iomotr ' . 
sassina). Esercitazioni sciisticlie ed o c h e r i verste u n p a r t i c o l a r e in­
assistenza alla disputa del « Tro- teresee per gli a lp in i , . pe rchè , in 
feo Zamorani». • I p a r t e , si svolgo su l l a c res ta 

21-22 marzo - Oropa-Lago del •principale di a l cun i tìa'l grup- ' 
Mucrone (Alpi Biellcsi). Mentre la p i -p iù , a l i i e p iù i m p o r t a n t i 
maggioranza dei partecipanti, c a u - l ^ g j l g ^ ^ l p j qua l i il g r u p p o del 
sa la ntta nebbia od il persistente g e r n i m il M u n n n del M Tinna 
nevischio, si tratteneva sul campi f*^™",^ ' ' ' p r u p p q del M. Uosa 
per le normali esercitazioni, un 1 « quel lo del Cervino-
1,'ruppo effettuava la salita al Piz- I I 'conf ine in questione'; qi iale . 
zo Camino o . l a discesa a l laRoJ e r a a l l ' in iz io dei lavori,- r isul-
del Mucrone per il passo_ della ' j ^ y a fissato e de sc r i t t o in docu-
Palma effe tuando poi la discesa. ,j„gj,ti d ivcfa i , spesso imprecisi , 
con gli sci dal Iago ad Oropa, - . _ . . ' ' _ .^ 
-osa possibile dall'abbondante wi-, 
vicata. • ' , 

Sezione Marcia in montagna. -^^ 
Fervono gli allenamenti per le 
'irossime gare, la prima delle qua­
li, organizzata dal nostro Dopo­
lavoro, sì terrà a Brunate II 10 
•nairffio p. v. e sarà intitolata alla. 
Medàglia d'Oro Luigi d o v è , assi­
stente tecnico della Società Mon­
tecatini della miniera di Agordo. J 

A mOl'OSÌW 1)1 IINANOTA SVVMMVA 

D a l c a m e r a t a L u i g i Volente a i 
Mi l ano , r i c e v i a m o la* s e g u e n t i 
l e t t e r a : ] 

• « A proposito dell'artìcolo 'ai 
Luigi Flumiani pubblicato nel 
numero del 16 marzo sotto il 
titolo: u Ciolo-alpinismo • La 
bicicletta in funivia», deside­
ro far osservare quanto segue: 

E' veramente encomiabile l'O-
perq, che svolge il cameratjfi 
Flumiani per Valcava e molip 
interessante il suo articolo p^ 
i ciclo-alpinisti. .^z' 

Ho avuto -modo di osservarle 
la propaganda fatta, duraTìiie 
•questa invernata, dal predetto 
camerata a favore della loca­
lità suaccermiata. 

Di tutti ciò gl'i abitanti Ai 
Valcava, ed in particolar mo­
do l'unico albcrgadon;, dovreb­
bero essergli rico-nosccnti i; col­
laborare intensamente- con lui 

insufficienti o m a n c h e v o l i , com­
p i l a t i senza u n i t à di indi r izzo 
d a l 1559 a l <1921 d a l Governo 
svizzero d a u n a p a r t e , e, da l ­
l ' a l t r a -dal Governo i t a l i a n o e 
d a i ' G o v e r n i che lo h a n n o pre­
ceduto. 

Un t r a t t o , . poi , quello cioè 
compreso fra i l P a s s o del Gran 
S. B e r n a r d o (escluso), e Pi^zo 
P io l tone ( ro tabi le de l Sempìo-
ne), c i rca 150 ch i lòmet r i di sivi-
luppo , n o n r i s u l t a v a deiscritto 
in a l cun docum-onto, ed e r a af­
fidato, a l l a t rad iz ione . 

• Ino l t re , lo cartografie dei due 
stati', comiinlate se i ; a ra t amen t« , 
non r i s u l t a v a n o qua;sì m a i coin­
cident i c i r ca l a rappr-escnta-
ziono de l l a . l inea di conf ine ; 
anzi , que l l a svizzera. ' i n t a l un i 
t r a t t i , s a n z i o n a v a piccole r iven­
dicazioni t e r r i to r ia l i , p r o p u ­
g n a t e g e n e r a l m e n t e d a val l i ­
g i an i i n t e r e s sa t i , che non ave­
vano fondamen to nel la docu­
men taz ione confinar ia esisten­
te, com'è s t a t o i n - s e g u i t o di-
mos t ra to . 

Questa s i tuaz ione , venu tas i a 
c reare ne l corso degl i u l t i m i 
q u a t t r o secoli, d u r a n t e i q u a l i 
i l confine m e r i d i o n a l e de l la 
Svizzera n o n h a sub i to modi ­
ficazioni, h a reso necessar ia la 
revisione sisitematica delle l inee 
di-confine teste compiu ta , rev ì -
s-ìone che h a a v u t o precisa­
mente lo scopo di definire su l 
t e r r eno le piccolo di\ '«rgenze re­
la t ive a l l ' anuja inento dMla l inea , 
conf inar ia esistetrite in M e n n i 
t ra t t i n o n inc ippa t i , di r ive­

de re i t r a t t i d i - v e c c h i o , i n c i p -
p a m e n t o ,e d i c r e a r e u n a ^ à p p o 
sàia documentaz ione desc r i t t i ­
v a e tecnica d e l l a l inea e tessa 
p e r la sua e s a t t a ^definizione. 

Un conline 
;percontràbban(lieri...i 
E ' s ta to c ioè .un l avoro di p re ­

cisazione d i q u a n t o g i à esis ten­
te, coimpiutó d ' a cco rdo fra i due 
S t a t i . I l confine r i m a n e p e r t a n ­
to quello c h e e r a . nel le s u e li­
n e e essenzial i , M z z ^ r e ed a r -
tiflciose, che tu t t i • coùoscono, 
sipeoialmenite n e l t r a t t o corr i ­
s p o n d e n t e a l Cah ton Tic ino, 
« p rec i samen te ' confórmaito, ,nel 
moido che dovrebbe.'essetie' ove 
fosse s t a to .fatto d a e , p e r i 
c o n t r a b b a n d i e r i . . . », come lo 
definiva esplici tàmeinte, n e l 1849 
il Maresc ia l lo R à d e t z k l , Gover­
n a t o r e di Mi l ano . 

I n quest i g i o r n i sono s t a t i di­
s t r ibu i t i a l l e • a u t o r i t à d i fron­
t i e r a dei duo S t a t i i documen­
t i .i .a-istampa*-cha cùinpenidiauo 
t u t t o f i il lavoro: compiu to ne] 
c a m p o : del., r i l e v a m e n t o topo-
grafilco del la l i nea conf inar ia , 
documen t i che h a n n o apipunto 
to sooipo di fare e s a t t a m e n t e 
conoscere a ch i cornpete la vi-
gllanz,a de l l a z o n a di iconfme e 
l ' a n d a m e n t o d i t a l e l i n e a e la 
prec ìsa posizione d e i t e rmin i 
che l a fissano. 

T a l i d o c u m e n t i sono t r e e 
c i a scuno d i oss i , è s ta to suddi­
viso, in t r e fascicoli , u n o per 
c i a scun se t to re in cu i il t r a t t o 
d i óonfln© cons ide ra to è s t a t o 
r i pa r t i t o , p r e c i s a m e n t e corr i ­
spondènt i a i t r e Can ton i svizze­
r i : Grigioni , T ic ino e Vallesei 
coi qua l i d ' I t a l i a confinai 

Ess i Sii i n t i t o l a n o : 
1. « L ibre t to descrizione" del­

l a l inea di conf ine». 
2. <( Racco l t a degli e lement i 

t r i g o n o m e t r i c i » . 
3. <( A t l an t e del r i l ievo del­

l a l i nea d i confine ». 
Alcuni da t i s ta t i s t ic i che si r i­

c avano da l l ' e s ame d i ques t i do­
c u m e n t i v a l g o n o a d a r e u n ' i 
d e a de l l a mole , v e r a m e n t e no­
tevole, del l a v o r o compiu to . 

Sono s t a t i r imess i in efficien­
za 731 t e rmin i prees is tent i ai 
l avor i d i i-evisione, m a n t e n e n ­
do i l vecchio e t r ad i z iona l e in-
cippameTito è ' sono s t a t i messi 
in opei'a 398 t e r m i n i nuovi , do­
ve, ò r i su l ta to neces sa r io preci­
s a r e con s e g n a l i - l a l inea di 
confine. 

' S e • cons ider ia ino il g r a n d e 
svi luppo ' -del la l inea conf inar ia 
nel t r a t t o in e same e che t a -
•le l i n e a si svolge i h e r a n pa r ­
te , specie i n cor r i spondenza a l 
C a n t o n e Ticino, , s u l ince-pre t ­
t a m e n t e - convenzional i , dobbia-
pio convenire che -il- n u m e r o 
complees ivo dei t e r m i n i , p a r i a 
1129, non è eooe&siv'o; Ciò è di­
peso d a l fa t to che, d i proposi­
to, n o n si è p r o c e d u t o a l l a mes­
s a i n a t t o d i t e r m i n i :nei ti-ajtti 
d o v e il confine è d e t e r m i n a t o 
d a l l a l i n e a di d i sp luv io di ere ' 
s t e e leva te e beh definite, delle 
q u a l i sono s ta t i i n c i p p a t i so­
l a m e n t e i p u n t i d i t r a n s i t o , i 
t r a t t i vicini a i ' r i fugi a l p in i e 
quel l i" d i interesse tu r i s t i co . ' 

; . 1129 termini 
• P e r cia-scun-termine-vecchio e 
nuovo è Sitato compi l a to u n ap­
posi to verbale con tenente i da t i 
r e l a t i v i a l-^termine, l a -descri­
z ione de l la , ' ,sua posiz ione, la 
Sua q u o t a , le distixnze';o'rizzon-
t a l i c b i t e r m i n i cont igu i e la 
desoriziono d e H ' a n d a m e n t o del­
la l i n e a d i ' confine fra i l .ter­
m i n e e quello»,successivo, pro­
cedendo sempre ne l lo stesso 
senso, verbale ques to che costi­
tu i sce ciò:- che, - in . ' l inguaggio 
m i l i t a r e , sì ch i amerehbe «fo-, 
glio : i na t r i co l a re » :del termine." 
"^•AV^do'^àvutnr-eiuestD - lavoro 
d i revisipiié Io scopò d i comple­
t a r e i l vècchio inci 'ppamento e-
s is tente '"ed essendosi vo lu to 
conservare , né] l imi t e del pos-
sibilei, i vècchi t e r m i n i (che con 
le lo ro ' forpie, i l o r o distintivi 
e le • d a t e che p o r t a n o scolpi­
te , s e g n a n o ; i l caanminb e le 
t a p p e di quas i qua t t rocen to 
a n n i d i "storia po l i t i ca . lombar­
do-svizzera), r inc ip ipamento at­
t u a l e ' n o n r i s u l t a n é uni forme 
né omogeneo". . .[ '- . ' . 

'-1 p i ù vecchi c ippi , non sol­
t a n t o - d e l confine italo-svizzero, 
m a di t u t t i i ' c o n f i n i i t a l i a n i , 
sono quelU, dieci in totale , che 
furono messi in opera nel 1159 
fra i Comuni d i Clivio (italia­
no) 6 " di S tab io (svizzero). Essi 
s o n a anche p i ù in te ressan t i d a l 
p u n t o di v i s t a a rcheologico : 
p o r t a n o soolpiìi i n , r i l ievo sul­
l a faccia r i v ò l t a ' v e r s o l ' I t a l i a 
lo s t e m m a l o m b a r d o del l ' epo­
ca : i l b iscione • v isconteo e le 
pa ro l e «(Status Medio lan i »," e, 
su l l a faccia r ivo l t a verso la 
Svizzera, lo s t e m m a svizzero e 
le " p a r o l e « L i g a Helvot ica ». 
t u t t o m i r a b i l m e n t e conservato. 

' T a l i c ippi furono col locat i i n 
pos to dopo l a i r e d a z i n n e , fra lo 
S t a t o di Milano e l a L iga H e l -
vet lca , .di u n cu r io so documen­
to che sa.nziona l ' a cco rdo ' i n t e r ­
v e n u t o f r a le p a r t i e che ' i r i co 
minc ia con lo s eguen t i non i-
l 'oniche pa ro le : <( Perchè la 
memoria dell'uomo è labile et 
-facilmente le cae si scordano 
e si pongono in obliane.... ». 

L'aitimetrla 
P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'ai t ime­

t r l a , quel la i t a l i a n a e que l l a 
svizzera sono s t a t e :ragguaiglia-
tc rifoVendòle al lo "Quote médre 
delle l ivel lazioni d i previs ione i 
l a l i a n a e svizzera-

T a l i de t e rminaz ion i , coordi­
n a t e od a l t i t u d i n i , , insieme a i 
p u n t i trìgonoroietrici delle d u e 
ret i , i t a l i a n a e svizzera,^ che so­
n o s t a t i imp iega t i i n ques te o-
peraziQni , f o r m a n o u n comples­
so di oltre 2546 p u n t i determi­
n a t i ne l lo spazio , i cui va lo r i 
.sono s ta t i p u b b l i c a t i col docu­
m e n t o « Racco l t a degli elemen­
ti t r i g o n o m e t r i c i »'. 

I n o l t r e è s t a to c o m p i u t o u n 
mlie,vo a l l a scala di 1 : 25-000 di 
t u t t a l a s t r iscia di front iera a 
cava l l o de l la l i n e a di confine, 
p e r n n a l a rghezza di ci i 'ca u n 
c h i l o m e t r i p e r p a r t e e s u di 
esso i t e rmin i e l a l i b c a di con­
fine, s tessa sono s t a t i fat t i op­
p o r t u n a m e n t e r i s a l t a r e in ros­
so con appos i t i s egn i conven­
z ional i . 

,11 rilievo- o p p o r t u n a m e n t e 
c o m p l e t a t o con t avo le a l la sca-
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l a d i 1 : 10.000 e scale imaggiori , 
pe r i t r a t t i d i pa r t i co l a i ' e . . im 
p o r t a n z a , .costituisce u n pom-
plcsso di 55 fogii, s t a m p a t i a 5 
colori , r i un i t i in t r é « a t l a n t i ». 
I l r i l e v a m e n t o geo-topograflco 
del la fasc ia di confine n e l ver­
s a n t e i t a l i a n o . h a r i ch ies to 657 
p u n t i t r igonomet r i c i , l à deter­
minaz ione dei qua l i è s t a t a a p . 
p o g g i a t a a 19 vèrt ici d e l l a rete 
fondaanentale di p r i m o ordine . 
Compless ivamente , ^ o n o -s tate 

ì e s egu i t e , - da p a r t e i ta l iana," 541 
stazioni , dello q u a l i 2 a d a l t l 
t u d i n i super ior i â  4500 m. , 40 
fra i 3000 'e i 4000 m: , 280 fra 
i 2000 e i 3000 m- e 219 ad.jal-
titìi 'dini inferiori ai-2000 m. 

T a l e i l complesso l a v o r o per 
la "de terminaz ióne ;. m a t e r i a l e 
dei 'cpnfine s u l te r reno è pep la 
s u a documentazione."" ', ^ , 

M a l ' ope ra p iù a r d u a ' che è 
s t a t a felicemente c o n d o t t a , a 
termine, è .quel la c h e - .sì ; / ì fèri-
SCO. l a l l a ' localizzazjanel'," a l l a 
t^attaziò,ne od a l l a "fièojùzione', 
d ì p i e n o accòrdo ' f ra i' d u e Sta­
t i , delle numerose divergenze 
re la t ive a l l ' a n d a m e n t o de l la li­
nea-d j , confine che, si e r a n o an 
d a t e a o c u m ù l a n d o d à t empi re­
mo t i , d ivergenze ' -d i ca ra t t e r e 
s tor ico , e i u r i d i co , e, d i .va,r}a 
n a t u r a , ' so.rtc principalmente"^a 
c a u s a delle cartografie .dei due 
S t a t i , - - non - semp i« 4n-:£trmQnla 
fra loro , od a motivo d i . d o c u ­
ment i . " genfctahnente an t i ch i , 
imprec i s i e spesso con t radd i to ­
ri , l a * c u i in te rpre taz ione" non 
e r a ' ob ic t t iva ;"spec ia lmente d a 
piarlo delle p o p o l a z i o n i - V a l l i ' 
g ione de i d u e Stat i i n t e r e s sa t i . 

' Le princi 'pàli cofitroveVsié" so­
no s ta te r isolte m e d i a n t e l 'aè-
.coglimento dello, tes i sos tenute 
da i nos t r i de legat i , q u a ' i a d è-
sempiù que l la r i g u a r d a n t e , i l 
possesso del l 'Alpe B o r g h é t t ó nel 
v e r s a n t e di Va l Mcsolc ina . in 
cor r i spondenza al P a s g ^ . B a l d i -
'scio (Valle s. Giacomo) e quel­
l a p e r il possesso d e l l a , te^ 
s t a t a di Valle Orsera (Va l le 'd i 
Liv ignp) , i cui t e r r i to r i fannO\ 
o rma i " ' inoontestabilmcnte' p a r t e 
i n t eg ran t e " del* Regno d ' I t a l i a 
dopo a l c u n i secoli di-contrast i , -
d a t o che l a prima'" d i t a l i di­
vergenze r i sa l e a l l ' a n n o d i gra­
zia 1472 e l a seconda,jal 1S47. 

Rifugi a cavailo dei confine 
Di p a r t i c o l a r e - i n t e r e s s e a lp i ­

nist ico è l a r i so luz ione deile di­
vergenze . r i g u a r d a n t i . la .Ca­
p a n n a " Mai 'gher i ta , ' s i t u a t a - s u l ­
l a P u n t a " : G n i f e t t i ( M . Rosa) 
ed il r i fug io . ;P r inc ipe d i - P i e ­
monte , s i tùa to^^ul Passo", d i S. 
Teodulo , sor te entranib 'e , per­
dite i fabbr icat i dei duec-rifugi 
r i su l tavano" 'cb.struitì a caval lo 
de l l a l i nea di 'confine, costitui­
ta, nei t r a t t i cor r i spondent i ài 
due n f u g i , d a l l a l i n e a d i di­
spluvio. • • ', 

L a l inea di confine, g i à ' s ta­
bi l i ta iniz ia lmente su l l a displu­
viale, 6 s t a t a di conseguenza 
modif icata in modo d a far re 
§tare p c r \ i n t e r o , i n t e r r i to r io 
i t a l i ano , en l i ' ambi , i r i fugi . ' , 

Ciò h a reso necessa r io rami-
p ian to di due t e n n ì n i sul la 
P u n t a Gnifetti (M. Rosa) ' , -co-
sitituiti d a ta rg l ie i n b ronzb , e 
da quat t ro , te rmini a d - or iente 
de l Rifugio : P.rinici pe • d i Pie-
monte . I duo t e r m i n i - d i P u n ­
ta Gnifetti sono a l l a - r i sne t t ab l -
Ic a l t i t u d i n e divtp- 4554 6, il p r i 
mo e di m'- 455Ì i l secondo; es­
si sono i n d u b b i a m e n t e i ter­
mini p i ù al t i del confine italo-
s'vizzero, d ' I t a l i a e forse d 'Eu ­
ropa . 

L ' i n t e ro complesso l avo ro h a 
richiesto "dieci a n n i di" t empo . 

E ' s t a to essenzia lmente diret­
to ed e segu i to , ' da p a r t e I t a l i a 
na, d a l Comando del 5.o Reg&. 
Alpini coi suoi C o m a n d a n t i 
(ne ' l ' o rd ine ; colonnel l i Vital i -
ni , Tess i to te , R i c a g n o e Testi) , 
con i suoi uficiali,ì<;oi suo i a l ­
pini e con i l concorso del pe r 
s o n a l e de l l ' I s t i tu to Geografioo 
Militare. 

I l 5.0 Alpini , deeidpirando e-
t e r n a r e il nomo del fondatore 
nel Corpo nel la p r o p r i a i iona Qi 
l ' ec lu tamento e di • addes t r a ­
men to , bat tezzava « P i i n t a Gen. 
PciTiicehett i » l a q. 4021, l à co 
s i d e t t a « Spa l la » dei B e r n i n a 
che ò l a p u n t a più alta, di que­
sto m o n t e l ungo i l confine (la 
c i m a v e r a e p r o p r i a t r o v a s i i'n 
ttjrritorio svizzeroX, . . ' 

Ten . Col. Faus to Lavizzari 
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La conca del Barbellino 
(continuazione e fine) 

'• Seg-uMido approms'iniiaUviairaente 
il tracciato del seni loro estivo, si 
tì'iscicindo in u'in aiSpitiraslsimo voiKone 
boiacio«o', atp'oa-Ua a settseqliiilane, iin.flj 
pi 'XvsiSta. a dcstria iù tjrrcato, 3hc 
più in baBiso precipita con 'bella 
eaisJoa.ta e sii ói«s.tei,2;gumo giM sboc­
ci il di d'iiquc vaOlonii ftwinosi. 

Suipetrtttia qucBÌa perijoo'losa stircl-
' toìa, evfentiuaCimcnte isfeiiza sci ai 
pJeiài, si rreeoo -in -̂ iin Inatto^ .più 
Sapgo dliie BfO'«i in ima vastfesàma 
raidanni. . " • .̂ *, ,. 

L:Vllravcr,s'al)o ljl'Coiisiod'4«IiUia su 
d'i un pontko'Xo, si peiHconr(i(.Jl.t!eT-
luzzo in dlrtìràme «WCe Hwe di 
Pra della Valle .m. 1356 (arb 0,45-
4,4.">), ipoi si pirniscguie vofBo le 
fiaìtc di Pra di C'ianni m. 1343 e', 
.Ut <tui, l'ivallioato- la twiTootc,* cj .si 
«nctic incC'la aipenlla eponda oMoiideii-
lai;* deHia \iail'le. 

Si pencorire il iwérao iratlio l'un­
gi vdaÙVttóo dcùCa foinrti, pDi, ecivo-
lanid'o «(•moidla'm'Ctritc, si .oli tirajiaissano 
tle'liaite Involli m. 1273 e si ràceoc 
a!3'a1)i:'ta.to idi Corona ni; 1145 (ore. 
0,30-5,15), siituaS'o aCl» • c.sltXMiiid.fl 
siuiperii;we dieClla oairrozzabiCe, de-
scritita al numopo proccidiento,- ohe 
icomidiiice a Caprinale, S. Sebastiano 
,c a -S. Giacomo lu. 3G5 (oix; 1,15-
-C). 

A S C E N S I O N I 
.• 4 . PASSO xmn->.\ MA'LGIXA m e ­
lili 2093. —-Ampia toseCCoitara, ail 
culmine di duo iini'l'-Mi pendii, tra 
Ho spigalo orientarle del Pizzo da! 
l>.\av<i;o e im UÌ7,-M nvaimn'cllosic 

(llie to sopaina tM-ta (più bassa e 
opcngraflcamont'C IKIÙ netta dcippes-
ewiiic desi Vd&AO deil'Onito. Quotata 
mia. non noBnJnala daCCa tavoletta 
"Viailibondiano, b quotato e nomina^ 
ta dailla tavoCelta Oasteilfl (to'i'Ac-
quia. E' K valico Bàlivo, più noto 
e più •fnoquiortliato, fcna la Valle ddl-
la Madgiin-a abdifainia e .la Vaìde de'-, 
la Margina soiUama. E' trascurato 
da®;! s'Ciatori, ponohè Tìabjodc, por 
p&pooiiipere con sfounezza la nipida 
e prof Muda Va'iie decisa MaCgina se- ' 

trtana. sSouirfesime ooindiziioni di ne. 
\"e .e •dà tomipo, ohe el ipo&sono ave­
re solo a pràmiaweria inoltrato. 

I M Ilifugio Curò si segue il'itn-
nenairio 2 Uno 'a!l Lago della Malg'i-
na in. 2239 (toro 1,45). 

.1)0)1. pipassi •dieM*'eiIiiiis'9airio sì .pìe-
ga"dieeàsainiontc a siniistra (Ovcsl) e 
ei.jiisaile a wadiio e il euesciguenlc 
vaXoiraceMo, fino aid. un <ciinc-o, òv'è, 
di solito •masahenalio diafia nome, un 
!ia.,a'liietito. \ 

(Da qlic&ta pozza, con largo giro 
a sioislra, si entra In una più va-
elsi oonoa, domlniafla dal Piizjto dell 
Ula '̂ioilo ed^ aoowpata dia un piaoolo 
gliiaiaaiaiie, ' ailiiimenilatj aind'aaimcnto 
daC-lc valaoghe. 

Ili picfOCf.o gihialaciaio oocupa 11 
SoTOdo dal OH100, vora foipipa, sca­
vata in rooola Viva ( t ra .eul pircdo-
m.inano solstt «eoi tBlbuCard, sifaida. 
Mfesinvl). 

9i ' rimonta questo ghfeuooìaiette, 
(iiviso SiUpieirniciial mente In ine cer-
dlil, oigiiiuiivi foggiato a can.cia e ci 
ftl poriia In cfueTj'o «nipenioiric, soiUo 

lì qwrie fu oseerviato un meravs-
gL;ij»o lagli'etto subgliaicdailie, onde 
aim'vare, per falcile .pendio, al Pas­
so della Matgina (ore 1-2,45). -

S. MONTE TORBNA m. 2911 .— 
MaJasiicoia inontaigtia dalXie fonile 
ncigifflanl. dlic ctiiuide aid suniente la 
Coniai • deU iBairbeilllno. DaDlia vetta 
lirin'cipalc la vÉsila' è moi'jtio arnipla, 
senza dis'laiooiM por tutto il giro dol-
roA'zzontc e spazia su- tulle iie ci­
me più eCervale del3e OrtaWc, de!) 
DiHgnazia, dol Bcmiiea, deCiL'Odles, 
del OnviediaCie. deKia Presam^eiKa, e 
dieCil'Afiiamie!;!lo. Ne,! penioido estivo 
la eialUtsi non offre ailoum interes-
'se, perdile . .sii si%'ol'ge .siui facKisisd-
mo Vertìante aooldeinitaile, quasi ciom­
pi elannewto eoipento dii sfas'ciiuimiì 
solstiasi, ma nel- periodo iTOvemiaile 
o prhreift-erj',e, diventa mcllitio inlG-
rctssante e la ibeffiia tere^tia ctic saSe 
diail Passo dea BanbéCflimo, piuò^ of­
frire . u n a divertènte scai'.alta'' da 
oompioiiàà 'parte eoo igS sied c p a r -
,te oom 1 ramipDini e ila ' piiooozza. 

Dal liifuglo Curò si seguic l'itó-
nerdriio 2 lino aiKo elboioco deilllia "Viail-
3c d'Efli'.ia MaCi^ina, ìndi si coniMmia 
ifon l'it/iinorailiB 3 lìmo aiKa. testala 
de'Ai Val Soriana' e., cioè.' fino ai 
piedi! del Moinile.Tioiiona. 

OJimtl sotto ile nxjcie, dove H fiu­
me Sevio ha iesiuè songeintii Cpiei'i-
coSodi voilanighe), sì:svoC'ta a de-
fjlra e_si .risale un oanaHe, cine por­
ta ndlCa vasita ctooiioa in loul ed aida-
gia i'I picioollo Lago di Pila m. 2355, 
dovaiito anch'icsso aid esoaivazÈone 
gkioiaìe (ore 2). • •. , 

Di qui, anaWiò ipumlare diiiotta. 
monte vcTBD la deipirassiionie <jlie si 
apn^e ai pìeidi detlla cresta micrìdiìo-
Jiailedet Monte. Toreina, «i s'innail-
za à sud per il il'aingo oostolome 
dcOla quiota. 27.28.idel Pizzìb.-Striina-
to : dopo aivar giuadiaigiriaild un dMi. 
•«ililo di ciiPóa '150 'mietiti .sii comipie 
iMM dwiazlonc a sinietra in dire­
zione del Passo del. lìarbelllno o 
Passo Gròsso di Pila'm. 2507 (ore 

0,30-12,30) impoi-tiantie. valico olje 
lutHitie neiXa Va'Ke de Iteivieta. •-.. 

Da quesito largo ipoissaggio .,̂ sì 
pTO.-4egwe vonso 6i''llentrJone ; si a t -
travorsia 'la apiainaitia e si rocwiita.iner' 
il laiigo castòiloiie iln.o a quaoidOj'lJ; 
ipcimdiio .diveinta troppo ripido edfe" 
sljaiiimto da un oordionc nofcidotìb 
cilic otoltsga la partars.! a destim vifift 
so la creata epartivaile. 

Bi levano aillora gli sei le oi s i 
il'Oga 'in cordata 5>or superare un 
traitto roccioso. 

-Al di sopirà di quesito tiiatto è 
piruderate mettorisl i ramiponi e, octy 
oandio idi nioin spostarsi titappo vei^ 
60 la Valile di Bcùivlso, orlala toil--
vrf.ita óì copnici, si raggijujige Pan» 
ticàna meipidionale (m. 2859). ' " 

Da quesit'antiicima, per il ca-ìnale 
Ichie idivento somipire più sollEe, j&I 
rieisee suJCa vetta de] Monte Torc-
na (ore 1,30-4).'- ;;l 

6. * MONTE ' CÒSrraSiE" "nii. " 2834. 
— Modeista cìevazione che si »lza 
no-a'-iimpinvio del BaipbeOilJino a po­
ca diB'tanza dalla crcKita sipartivAl-
tc e diit'tt Ciraa deil.Triot>iio. La sia-
iWta con gin sci - nyn ò dàfflcEe e, 
ipiur noin presonlainido pdiriiic-oli, deve 
'éfescTiB ooinupiuta eoQo quando .le 
cond'izSonJ deCila neve sono bu'one. 
ìPuò-riioliiediere nel itiratto tarnilna-
le l 'uso ideUCa aoinda, "dei ipaimipia.ni 
e dol'a piiaojzza. V 

iD!ail lilfugio Curò c8 BI pòrta c>pn 
gill .itinopanl 2 e 3 fino ali nipiano 
ipantain'Oiso ohe sii stende aillo sboei 
co idtìlla Valile del Liago (ore 1,30). 
Si risane agovoBimiente la .pnitna -pir. 
te di questa valle, compresa t ra i 
oosto'lDinì dea Pizzo Stirenato e diel 
Monito iCotstOiivo; si vince la .parte 
unieSdlana alquainfo Pipiidià e, supe-^ 
rato Id trat to sopeploré, si assecon­
da te .cwirviajliura del' sólco suSCaslr 
nistrn, onde Piliisciire suiliroirCo, : dì 
OH ipipiamo «he sostiene un nuiau-
tioalo gliiaociaiio di .pendio, dot.ito 
'Ved;i<fctta dcC CosiBoine. 

Questa vedretta s''al!za per oiiica 

/ 
/ 

150 metri sempre più ripida e 
sempre 'più streiita e ' addilce al 
tmtilo di, icresta banmànAle, dove ni 
Ciaisciaoo gli sci, per proseguire a 
piedi verso Ila vetta (ore, 2,30-i). 
i., 7. .MONTE; GO-BNO ; m. ; 2883.. " ~ 
E' una vetta notissima Q frequen-
tatiissinia, ohe si. presenta coti due 
sommità; la màgigiore 6,que5ìa oc-
cJdentaile m. 28S3; la minore è 
queCla orientaile in. 285i2, della tal­
volta GilionÈno. Quest'iuCtiana oiimia 
ha ama imaggijre ImiptoiPtanza oro-
greiflca., -popcìiiè songe a eavalilo di 
t re bacini : deCil'Adda (Voille di Bei-
viso), del'FOglio (VailSe dell Gteno) 
e.del Sepie (Valile del Troibio).. La 
gaipa scijstiioa «he si corre e'UiUe sue 
pendici tfoeUdienlaili, ha dato noto­
rietà a questa nuontagna, la qaaL-e 
d'allron'de offre la più beMa e la 
più bàttuta posila dolila Cbnba di^ 
BaipbeWlno, ohe si può perfeorrere 
Ano aJla lino di giugno con buone 
coinidiziKxnl di nove. , . 

iDa/1 Rifugio Curò si sale per una 
vai'Jlieittia. poi si piega a destra e, 
por uin laicHo pendio ci s i affaiocia 
ali baioino artifleJale, d ie si eosbeg-
gia In alto, sulla ripidissima spon­
da, fino a incontrare la Valle della 
Ccir\'ièra. 

Al di là di quiestio SOCOD sa JPÌ-
mon'la un alltro cTtósekno pendio 
con numerose risveilte; giunU sot­
to le rocce della qifota sr piega 
a sinfeta^ -vonsoun poggjo-nevoso, 
donde si gode una beCllsslima ve­
duta del lìizzo di Coca e dei Pizzo 
dei Diavolo icthc si "ergono a tergo. 

Con una brevisBima. diifeteesa'e 
ima suBSQgùwnte ^breve risailita si 
.ragigiumge 11 ripiano in cui sLsteni 
dono d Laghi iM Comi Neri me-
tni;. .: . D i quf s i pipcfeicigiuie per 
falcile terreno \jprso la.Valle tic! 
Tlrtìbìo e, con nna breve ma ripida 
salita a rig-zag e una traversata a 
sinistra, • si airriva Unatmentc in 
vis ta"dd granile• bacino In" cui si 
aif.OTPga la Vedretta det "Ppobio. 

' IJJ. conica è .loliluBa, dii sinietra a 
d<i.-.lra, idal' Monte ' GoBtone, doiila 
'('.lina del Trobio, dai! GKèni«D, dal 
Monte Gilono, oat Monte Tre Con. 
Uni e iflail Pizzo Re Gafeteilllo.. ,_,.,.-, 

lOntimiaindo ia. salila, si oosteé-
gft. (fi Pizzo Re ' CJàsteiEto ' (d-ttenlii 
kiille .scarilcihe idi ghi^aocMI . e \ii 
ip''ot!rc), poi si .alAraATensa ila veriret-
ta ded Trotoio partandosi nel cen­
tro, sotto il Monte GCieno. 

iDopo un breve tiPatto ripido,, si 
sale in dìiirezione deHa Boocihetìa 
del Trobio e, ijn proeeiiivilà di que­
sta si piega a deelKi e,, per una 
coimoda vaCtetta^ si àw l t e »ffja.'lkiic-
clietta del Glena, tini il ' Gfflènlno a 
sinistra e 11" Monte GCenio a destra 
(ore 3-4). ' . • f ; ' ; : 

Là .saGitti Oilila' velia' def Moirrtè 
Cileno 6 di solito taraiseuirata p e r il 
pcriiootc deJCe camici, egecìaEimen-
te nel Ipatbo tenraioalc. E* pavéteo-
be intraiprenderla eoa ootito e^.pie;-
"cozza. '\,. • ' V 

8. PIZZO DEI TRE èONWNI mtj-
tipi 2823. — Miantagna ohe ha pre-^ 
so questo ncaiuò perchè su di ceèa 
6i voCJe far imoootrarc i t re con­
fini dei comiuml di 'ViUminore,- Lìz-; 
zoia e Bindione, benché la vetta 
oon abbia «iipparti con la Valle di 
Bondilone, ma edliD con qucCCe .de6 
CHeno e dol Troibio. 
' Ha scarso Interesse alpinistico, 
niH- può cfeisi&ro raggiunta d'inw;rT 
no, mciglio ancbra nelia stagione 
pipìmaverllé. por iàViàlle della Cer. 
viei'a e"'là"Vaab''dèl"CoAlo, suipe-
rando' altiuni • tratti pericolosi por 
le vaiangilic. ' , ' 
. Dal lìifugio Curò si segue i'ili-

nerario preieeidentc fino allo sboc­
co della Volile deMA Cerviera, che 
si aippo t ra riaairotondalo Monte i 
Verme, e ' gii spcTtoml. del Pizzo Re 
CasteiKo, • •.: ' ' • :: " ; ; 

Si',lasoianq a sinistra le piste 
che 'salgono', vopso- la, Vaffle dei! 
Trobij e si rtealc to'Valle dcHa 
Oervieipa. 

Supòpatid il ppimo-ripido ^ratlo; 
si percorre la pianÈggianre parte' 
mediana (poriioolo di valanghe) tt 
ci s i dirige a sinisli~a del sa'llo 
.roccioso ohe sibaarra la \affio. 
. Atlpàiyèp.salo il'solco dcH'afriuen-
te Valile d i lioririè'lCo" R'JSÈÌO tpctì-
ccBo di. vailanghe], et pi porta ned 
livititio superiore dei] vuCCome cfiq 
prenide iinoime di Valle del Ooipno. 

Questa Valle si apirc tra il Plzzd 
•dei T ré , ponflnL-C le .tondeggiainU 
orid^ilàzioiiì •dièir"nrffi5in'è. " 

Si.attraversa ijSKrng'a vipiatìo ip 
dìpczione Sud E ^ ' e poi ci si alza 
vóiiso lo siiainrawicnttf roccioso, che 
(ibtf.i8a"(»i5}0sfaTBl a destra lun­
go un^.pend» ecmiprc più ripido e 
pesteolOBO peaf le valanghe, in di-
reziooe dfcCta oresitn Sud-Ovcsil del 
nizai) del 'Tre Confini, ohe divide 

.Ift Vaffiff "dot Copnto dolina Valile di 
Bondiome. 

;' iGtonti, a i .uina csoquanima di 
mclrf;;d*ìfi(J ^ c o é ^ cJip .formano 
«loesfel doirsale, si svolta a 'sinl-
sdra. e ci si métte al dieoipra deJ-
lo.slbaippaimcnto. •• , 

Si risale ti tratto superiore dèl­
ta • vatìe verso, una plcooilà coooa 
tnilaiDndiata da iripidi peodii, e,. da 
questa, eoo un breve giro a sini­
stra, si Piesoe sotto le rocice che 
difendono ia vetta. . , , . "_ 
... Ci si diPige allora a destra verso 
una guglia, rocciosa. Indi, ci si al­
za à" sinistna ' attraiverBio una bairra 
rwcioea (evimtualiniente senza scìO, 
e si raggiunge una piccola conica, 
dotila quoCe si guadagna oom'S'da-
mrntc Sa vetta (ore 4). . 

9. IL «MONE m. 2530. _ E' 
nna tiozza ' olovaaione che fel alza 
c«in forme oolelie ailraentt tiM 'a 
Valile dcJia 'Cerviera, la Vallo del 
Serio e la VkiMc di Bondionc, of­
frendo-ama vista Istinultiva dhq rl-
pn«M:'aTOipi.iimente la , poca fatU'a." 
L'ìtinieirairio si svoCgè lungo la pe-
riicoliDiSa"Valle delta Cerviera è per 
!1 facili fessimi 0 flimco Nord-tìneinta-

lo; 6 da oompiorpi neSCa stagfòwe 
primavcipiile. " • '. 

•Dal liifuglo Curò 61 • Segue''l'itl-
nnniPio 7 .fino aCIo sbocco deM« 
VuKc deJla Corv!ri-a, indi si risaie 
questo' VjKBoije^batlulo daTJe va-
langluc, -seiriiin»* là via pivoedente, 
onidc pariarsl al disopiPa del .salti) 
KHficloso (ore 1,30). 

Si svolta a destra per facìill pcnj 
dii e "M naggiungc comodamente, 
iMW>' dopo l'aitro, i Laghi della 
Cerviera, lutti in roccia viva, an-
ehVssj d w u t l ad csicavazionc gia-
claie; sono situati nieUc.numerosB 
concHie d i e si s-tendono sul versan-. 
te Nond-arJantaLC dol Cimone. 

Dal pipco 'sup'crioPc 'ci sì alM 
verso là opostia ciie scende a Nord, 
dove si > lofioianio giM sei; - p e r oom-
tlmuaire a piedi; baidando.-aille ojr-
nloì, vcinso la vetta (ore 0,45-2,15). 

• Dr Silvio -.Saglio 
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LO SCARPONE 

Apologo olla maniero dî Zarothustra 
Quand'ebbe comviuto il ven­

ticinquesimo, anno Zarathustra 
abbandonò^ la sua .patrjla e tt.. 
lagQ,^natÌó'é:andò,tra le mon­
ta ff ne. \ Scalò' vette, petcorse 
valloni ' è . ghiacciai \e la sua 
sà'ggessa's^accrebbe. Poi ch'egli 
amava ' i luoghi solitari si co­
struì una casa nel -fondo dì 
una valle lontana.'Là andava­
no a consultare la sua espe­
rienza quelli che non avevan 
timore di recarvisi. 

In quel torno dì tempo era 
nata una scuola che s'era pre­
fisso lo scopo di esplorare tutti 
i monti', dP scalarne le creste 
e le paretì'Tìtenute inaccessi­
bili. 

I fondatori si chiamarono 
< alpinisti >, Poco numerosi 
dapprima, come tutti i neofiti, 
essi risplendevano di dottrina­
le purezza. Nulla li divideva. 
Poi, come il successo s'affer­
mava, la loro cerchia si allar­
gò; divennero folla e caddero 
predai'della disunione: Si scis­
sero in svariati gruppi' i cui 
merhbri si distinguevano per 
vìa delle insegne di rigore nel­
le cerimonie uS\ciali.: Perchè, 
la pratica della montagna, per 
la gran maggioranza, non co-
gtittcìva- più, l'attività princi­
pale.-.Non solo cotesti gruppi 
erari rivali tra loro, ma. scis­
sióni è anatemi nascevarionel, 
seno ''d'un tgruppo ' stesso.; A 
Génplìle, a Torino, a Milano, a 
Vierkna„a. Zurigo e à Ginevra, 
ovunqk$ gli alpinisti erano in 
lottai'Èra succiente che uno 
di .essi intendesse, di compiere 
una qualsiasi cosa nelle mon­
tagne \^brchè- 'altri ; dieci sor­
gessero 'a^ contestarne l'utilità 
0 a negare ch'egli l'avesse'fat­
ta 'O potesse farla. ; : -

Soprattutto ognuno si 'van­
tava d'essere l'ultimo pràti-
càntè'la vera dottrina alpini­
stica; e'tacciava dì scisma e di 
eresia tutto''ciò che gli altri 
prendevano a fare. Le monta­
gne divennero altrettanti Ba­
beli; e, in cotanta confusione, 
tutti sì lusingavano di riuscir­
ne, vincitori. - • :'•; * ;=. -v .̂ 

Fu allora' che molti, ritenrìe-
ro buono dì ricorrere all'arbi­
traggio ài Zarathustra; e o-
gntino intimamente . pensava 
essere cosa facile sorprendere 
lei pùona, fede di un uòmo e-
Sverto più. di medita^ioTii^chs^ 
deglilintrighi del, móndo; spe­
rando coni dì trionfare poi 
grazie ; all'autorità . di' quella 
seTttenza.'Salirono diiTique fino 
a} rifugio ^Zarathustra. Il pri­
mo gli disse: ^ ; ' 
'r—' Nessuno sa con maggiore 

esattezza dì me quel clie siano­
le montagne. Io conosco la 
composizione- dì tutte le rocce; 
con ì miei apparecchi io le ho 
misurate con tq.1 minuzia di. 
esattezza da poter vrecisare 

ciò verticale appigli meno pro­
fondi dì un centimetro: e quel­
li delle rocce erano ancora più 
infimi. Formavo un corpo so­
lo con quelle pareti, in parte 
strapiombanti. La mia ascen­
sione segna l'apogeo della tec­
nica moderna;, è la più bella 
che mai sìa;-stata compiuta.e 
senza dubblorion ne verrà tan­
to presto-un'altra che l'eguagli. 

— Potrà avvenire, — rispose 
Zarathustra, — U giorno in cui 
in uno stadio sì costruirà per 
ì giòchi Olimpionici una mon­
tagna di cemento arrnato sulla 
quale saranno stati fabbricati 
ingegnosamente ì passàggi dif­
ficili in modo dà dar valore al­
le esibizioni del campionato dei 
rampicatorì. Tu ami la- gin­
nastica' e disprezzi il pericolo, 
sta bene; ma senza di essi a-
rderestì sempre la montagna? 

—Hai ragione, Zarathustra, 
—'Venne fuori a dire un quarr 
to.-— Non sono che bamblna-
teivD'altra parte nelle Alpi non 
esistono più niontagne degne 
dì questo nome. Quelle vere si 
trovano i-n Asia e sorio appun­
to quattr'anni che vado esplo-
ràndole'.'Nori té'he dico, il ho­
me perchè per scrivere • il più 
corto dì essi necessità una in­
tera linea dì stampa dì quaran­
ta caratteri e il, linotipista più 
abitè.jion. perverrebbe ,q, com-. 
porlo esattamente. :: 

D'altra parte non sono àn­
cora riuscito a salire su qual­
cuna di. esse; ma le ho studia­
te mólto da vicino. Durante le 
mie spedizioni, ho perduto nel­
le crepacce due dozzine dì por­
tatóri indù e tre decimi delle 
mie guide europee. Compimmo 
tappe dìfflcilì. Esse sono anche 
pittoresche. Ho incontrato la­
ma^ fachiri e tapiri. E anche 
bramini. Uno dì questi m'ha 
donato certe pìllole che mi per­
metteranno dì salire fino a 
quindicimila metri senza teme­
re la rarefazione dell'aria.; . 
• Sto scrivendo un libro di cin-

Quecento'pagine su codeste vet­
te ove ancora non sono statò; 
e son venuto in Eurova per una 
sottnscrizìonp che mi permet­
ta dì continuare le mie campa-
pné l'anno venturo. Allora, gra­
zie alle mie bombole d'ossiné-
ho e alle pìllole del bramino, 
vincerò la più alta vetta del 
rriondol >'-"• 

-^ Non, tu,-^ rispose Zara­
thustra, -— vìnceranno l'ossige­
no e le pìllole. Eppoi, per quel 
che ti riguarda, c'è troppo bai­
lamme, troppa mascherata e-
sotìca, troppi articoli di\ gran 
giornali e troppo cinema. Il ve­
ro alpinismo vive di discrezio­
ne, epperò. tu non sei un- vero 
alpinista. 

I quattro sì, ritirarono bat­
tati tn profondo. Ùurante..co­
desti discorsi, un uomo in te-

sia Maria m'accolse con com-
rniserazione • quasi silenziosa: 
«Se donianì sarai raffreddato 
non avrai il- diritto di com­
piangerti! ^^.'Poi mi dette bian­
cheria asciutta e brodo. Tro­
vai nel loro pìccolo caffè i gran­
di alpinisti mentre giocavano 
a carte. Non mi chiesero quel 
che avevo fatto a fui contento 
dì non doverne parlare con 
essi. • ' 

La. mìa ascensione rimase so­
lo per me. Chi l'avrebbe com-

\presa? Vedi dunque, Zarathu­
stra, che non fu una prodezza. 

— In verità ti dico: tu, tu, 
sei un vero alvista! ; 

Così parlò Zarathustra. , • 
: Paul Guiton 

']•: , — — 1 ' - ^ ^ • '-^-^.'' 

L'estensiùne dei ghiacciai 
nel mondo ,. 

iSeicondo una valutazione di 
H. Hess (1933), recentemente 
aggiornata da S. Thoràrinsson, 
l'estensione'dei ghiacciai della 
terra è', la seguente (in chilome­
tri" quadrati) : 
Europa,'continentale;.10.0i(). co 

sì suddivisi:; . .̂  : , . 
, Alpi 5000, Pirenei -iO, Scandi-
: navia 5000. 
Asia co-nJìinentale: 112.000, cosi 

suddivisi : * 

Caucaso 2000, Asia centrale e 
Siberia 110,000. . ' \ 

Africa: 20." • ", 
Oceania: 1015, così suddi\'isi 

Nuova Guinea 15, Nuova Ze-
, landa 1000- './V 

Arherica continentale : 105.000,' 
così suddivisi : 
America setientrionalo conti­

nentale 80.000, America mê  
y ridionale continentale 25 
• mila. ,' 

Terre polari antàrtiche: 13 mi* 
lioni; ck»8Ì'euddivisi: • t 
Isole snbantartioh© 3000, An­

tartide 13,000.000. 
terre polari artiche: 1,867,700, 

così .suddivise : . 
l Islanda e Jean Mayen 12.G0O, 
; .Syalba.rd 58.000, T e r r a 

. . . Francesco Giuseppe 17.000, 
: Nuova Zembla 15.000, Ter-

• ra del Nord 15-000, Groen: 
. landip, 1.650.000, Arcipelago 
. articp amerioano lOO.OOO, 

Il totale di tutta ' . la terra; è 
quindi di 15.098.775 chilometiri 
quadrati. , B 

L'estensione."totale dei ghiac 
ciai a l di fuori delle terre pb-
liari risulta da questi dati di 
circa 231.000.,Kmq., ossia, sòU 
tanto 1,5% del-totale di tut t i i 

i ghiacciai. , j-, . , ".. 

Teoria del grado setlimo 
-CHil ricorda Je polemiche-di ferita ad un,punta-ferma:. Tal­

una diecina, d 'anni addietro* plnista-tipo,, già descritto, di 
sulla scala delle difficoltà? Mol- massimo valore; l'indispensabl 
ti, .probabi lmente; ma come le è che la scala ' abbia funzio-
avvenimento lontano, ormai ; ne tecnica e nulla più 
lontano più di quanto non- di­
ca il nùmero dieci, e ormai 
quasi nebbioso, poichè\gli , an- Lasclàndo 1 ', matematici al 
ni sono dieci ma equivalgono loro lavoro (pur meritorio), lo 
a ' c inquan ta . Sopiti gli avver^|Vorrei ricordare la teoria delle 
sari bollori, riavvlcinatesi ; le difficoltà nel suo primo decen-

al mìnimetrcy~sìa le loro rispet- nuta da montagna s'era fer-
tive altezze che le distanze tra 
le vette. 
"' Zarathustra gli rispose;, 
• -i- Tu hai amore ver la chì-
Tjiica. pel tuo teodolite, come 
per -la. precì'irnne. ilo-ì r^vvorti 
tra la quantità e l'unità, cose 
rielle auall i tuoi simili s'illu­
dono df racchiudere la verità; 
ma ami tu ,sinceramente la 
montagna'' Tusei Un gran sa­
piente; sei tu un vero alpini-

aia un altro, spingeva in. dì-
sparte U primo: '' \' 

•' Lui, un^gran sapiente? Di 
rt\ofitagna non capisce nulla. \i>y^if.ijjifi_ 

malo a qualche passo dalla ca­
panna. Quando gli altri furono 
partiti, si avvicinò. 

— Anche tu sei venuto a con­
sultarmi? 

— Io? No, Zarathustra. Sono 
venuto a passeggio perchè amo 
i valloni solitari. Ma sarò feli­
cissimo dì parlare con te. . 
' -.r- Sei alpinista? / 
:—-Vorrei esserlo.' 

.,— Ma tuttavia compi ascen­
sioni? : • : 

—-Nulla che metta conto'di 
essere detto. 

E che ne^ sai tu? Narrami 

opposte Idee, è lecita la rlesu-
mazlone. Non rifaremo la sto­
ria di quelle polemiche, m a la 
loro sintesi. 
• Avviene in tu t t i I settori u-

mani e natural i che, quando 
un fenomeno prende forma più 
precisa ed intéressa zone, sem­
pre :̂  più vaste, sorga U bisogno 
di :: valutare, di confrontare, 
cioè di misurare'. Così avvenne 
per il fenomeno alpinismo: a r ­
rivò il momento ih cui fu ne­
cessario misurare le difficoltà 
Che presentano le ascensioni. 
La scala delle difficoltà, la fa 

nlo di vita, esponendo Invece 
la teoria del^grado settimo. La 
regola dice T sesto e non più 
di sesto, polche qui tut to è 
estremo; exjpure esiste anche 
un settimo grado, e la mia 
teoria.è qui pronta e dimostrar­
lo facilmente. 

•Esistono due oppósti modi 
di salire le montagne. Primo: 
facendo lavorare prevalente­
mente fegato e muscoli; secon­
do: affidandosi prevalentemen­
te" agli occhi . e alla mente. 
Usando- sinonimi é accostando 
I rispettivi termini secondo gu 

Questo è U grado settimo. 
Chi- riesce a conciliare In 

u n a sola le due ìestreme forme 
dell'alpinismo — conquista 
at t iva e conquista passiva, a-
zlohe e contemplazione — e a 
dargli la mass ima Intima ten 
sione, quegli h a raggiunto II 
settimo grado delle difficoltà 
spirituali dell'alpinismo. 

. A differenza dell'ordinarlo 
6° grado (oggettivo per defini­
zione); il settimo grado è e s -
^enzialmente soggettivò. Non è 
necessario essere il più abile 
e potente acrobata e contem-
iioraneamente 11 più profondo 
ed acuto poeta pe r essere de-' 
gnl del settimo grado. Se un 
alpinista t rema come una fo­
glia sul mediamente difficile 

*i non riesce ad oltrepassare 
un mediocre limite di p ro ­
fondità contemplativa, «ma 11 
suo spirito è in tegrato fra que-, 
stl limiti e Jllha. raggiunti lm''i) 
pegnamdo tiittef le sue forze, e 
trovasi non: In uno stato r ag -
eiunto, .ma fn aiisia Intima e 
silenziosa per continuamente 
[superarlo, óuegli è ugua^men^. 
| e degno del 7°.grado. . 

I- Il giudice di ogni alpinista 
rispetto al settimo grado, può. 
;ssere" l'alpinista stesso se lo 
sorreggono educazione, purez­
za, umiltà; cioè amore véro 
per la montagna. 

* * * 
Questa teoria del grado .set­

t imo può , essere giudicata 
scherzosamente; ina può an­
che essere assunta come lina 
guida spirituale di non disprez­
zàbile valore; L'ho chiamata 
del settimo grado p'er poleml-
va, evidenza, ricordando le bat-
taElie di dieci anni fa. 
• MI pare che essa sia ipartico-
larmente fa t ta per gli spiriti 
latini. 

Altri, e con parole ben più 
ispirate, sostennero lo stesso 
concetto che è alla base della 
mia scherzosa trattazione qua­
si scientifica. La forma non 
conta : è l a sostanza che vale. 

Arturo Tanesini 

mosa.e un tant ino famigerata , f t l ormai pecchi , potremo sin-
scala delle, difficoltà, ebbe ap­
punto quésta genesi: daire, 'a 
chi si accinge ad uha^ scalata, 
la misura degli ostacoli che in­
contrerà. Nello stesso tempo 
essa ebbe altre funzioni, ma 
tu t te , riducibili., a i questa,- di 
b a s e . . :,.'•. 

Ma nel settori dell'attività Ui 
m a n a avviene un altro fat to: 
ogni novità, dopo Una iniziale-
incubazione» a jnuorfì.se.Ja-ra*.: 
glone di vita era deficiente, o 
assume une" importanza spro 

tetlzzare.il contrasto in formu 
le: tecnicafO pensiisro; ardi­
mento o poesia, ecc. La formu-
la p iù ' icastica è però la se­
guente: azione o contempla­
zione. : Sono, questi, due modi 
posti a: grande,, distanza l'uno 
dall'altro;: opposti .pòli; estre­
mi limiti fra l quali scorre una 
gamma di infinite variazioni e 
combinazioni; Ridurre l'àttlvl-
tà; alpinistica a queste; scarne 
fòrmule è'~fórse troppo ."ledrl' 
co, e probabilmente non èsi 

Tp(Tlto varrebbe prestar fede ai 
flttfl(f(iacani che lassù aiutano 
Iq'prutalìtà dei cacciatori di 
mnìQSci. Io, soltanto io cono-
séo peramentè tutte le Alpi. 
Non fie ha-scalate tutte le vet­
te poiché non basterebbe per 
questo la vita di Matusalem-. 
me;\rm. ho fatto più di quanto 
non, 3 fibbia. compiuto né possa 
coinpìere , qualsiasi -altro alpi­
nista. Mi sono dedicato alle Al­
pi col -nief odo più rigoroso: ha 
salitoiógni massiccio,, le quat­
tro, le cinque punte più alte, 
e anche più se U massiccio era 
importante. Olire a queste 
punte culminanti ho scalata 
gualche vétta particolarmente 
caratteristica o difficile. "Tutta 
in tal modo ho' conósciuto'e 
POSSO' discutere: ^ tutto cori 
cóftosccnstt di 'causa. Dì più, la 
mìa biblioteca racchiude in 
viit Complèta tutti gli scritti, 
Ubti o artìcoli, comparsi sulle 
Alpi; « ho ordinato nei miei 
scheSùfì tuti^ie punte,-tutti i 
colli, tÉitwHe pareti., tutti gli 

thustra; — tU .sei l'alpinista 
totalitario. Ma troppe monta­
gne hai scalato verchè tu né 
sia innamorarlo. Se tu ne aves^ 
sì. conosciuta una sola, certo 
l'avresti amata, mentre invece 
il tuo. cuore non ha affetto per 
nessuna. Ora intendi bene: 
non v'ha vera conoscenza sen­
za amore e per questo tu non 
puoi essere un vero alni-hista. 

— Egli non ha tecnica, ^-
grìdò 'uh^. terzo sopraagiunto. 
— E siccome non esiste l'alpi­
nista senza tècnica, sono io il 
primo degli alpinisti"poi ch'io 
sono il primo dei tecnici. Ho 
appena salito il Cervino per un 
itinerario complesso, ma di 
prim'ordine: «n itinerario òhe 
racchiude difficoltà dieci volte 
mdggìorV di 'aùelle di Toni 
Schmid ,e d'Enzo . Benedetti 
presi inèìeme. Due giórni in­
téri mi sono occorsi'per la sa­
lita, due giorni interi per la dì-
scesa, senza poter né mangia­
re, né bere,. né sedermi nep­
pure Julia vétta. Su questa, 
d'altra .parte, non sono prò-
prio: .passato; ' l'ho lasciata 
Qualche po' S7illa mia sinistra. 
L'interesse delìlascensione non 
era lì. Durante questo temvo, 
oani mìo movimento era ' pre­
ciso come il più perfetto oro-
lonin. Uno scarto dì un solo 
Millimetro e la caduta 'era cer­
ta. .Dovetti d'agliar nel ghiac-

l r—. E' ancora troppo misera. 
— Narra egualmente, 

— Poi che lo vuoi, stammi a 
sentire. Fu la settimana scor­
sa. Pioveva e suUe-cime avvol­
te da spessa nebbia era caduta 
neve fresca. Ma io dovevo an­
dare; era necessario, rion avrei 
potuto resistere. Non si tratta 
vi di salire molto'in alto, né di 
andar lontano,^ né su una mon­
tagna difficile. Scelsi la più 
semplice montagna tra quelle 
che dominano il mia paese; Un 
tempo aveva un bel nome;, ma 
un infame- pennaiolò lo mutò 
in'.quella ridìcola- di: Monche-
rotte:; Confessai il mio proposi^ 
to ad alcuni amici, grandissimi 
alpinisti;.,nia rifiutarono sde, 
ghosàmente'di venire con me: 
« Montagna da vacche!... Nes­
sun interesse!... Soprattutto 
con questo tempo!... ». Quaslc-
chè tuttft le montagne non sia-
rio eguali come qualità.'se non 
per altezza., Eppoi le vacche 
non sonò forse bravi, esseri 
quanto molto umani? 

porz lonata . ' In questo secondo stono.uomini che corrisponda-
caso sembra.per un no' di tem-."°Jf.^"^™«!^t^aL^'J^«'f ,T.^^^ 
PO che., Tavvenire sia Intera- ^^\- M , ? . l " V ' ' ™ L f , " ^ ™ r 
mente subordinato, alla novità,^?l!/„«„,f"^^„r.%'=,^^X^^^^^ Z ; 
e che il passata debba, ritirarsi f * j ' ! ; " ° 5 i ° ' ^ „ ^ ° l ° J ° " 
e tu t t i I suol frutti diventare: ,^f^'V""/,?,,,^°"*^^^^ ^ ^ S : 
mutili. Invece, plano, plànò/i^^51^^'.•^^?=H*^??'^'*^*^ vicenda; 
tut to Si assesta e le novità . ^ ^ e f f ^ ° n ì « ^ « ° " ° " ^ ^ ^ 
vanno ad assumere 11 loro pò - ^ r r t ^ - . ^ ^ ? , i ° ^ f A , l i P ' ' ^ f . f ^ 
s t a nel mosaico della vita, tes-1 ^°V L ^ f ? " j ^ ^ ^ " ^ ^ 1 , H'''^^^^: 
sera o più o meno grande, o ^°" ' i "'^^^° ^^" * ^*=™^^Ìl^ .f^ 
Più o meno colorata Ò O D Ì Ù O «"^.'Pf^Je. verso l «buddist i» 
meno im-nortante. La scala del-1**^" ^"^*- ' ~ -
le difficoltà non poteva evi-l Qual è, delle due. là forma 
dentemente morire per difetto del migliore alpinismo? oppu-
di raeione, e quindi (caso .se--fé. 11. migliore^ alpinismo icor-
condo) assunse .uria fama ed risponde a" u n o ' stadio Inter-
un valore artificiosamente esa- medio? Né l 'una-né l'altra-delle 
eerati. Del suoi sei ("-"di ci si < "̂e forme estreme, né m)p s ta . 
RTvl anche per stabilire una dio fra di esse Intermedio cor 

Itinerari, come pure t nomi de- „ . , , . _, . . 
gllMlPinistLeMelle-loro^ guide. .:.Ma,.Mam,M-^^n^ì^^^V^% 
* — Capisco, r- rispose Zara- «Qiial piacere ne provi? — E 

chi vi dice, zia, ch'io vada las­
sù per piacére -mio? — Non cer^ 
to per il rnìo, povero ragazzo ». 
tuttavia mi preparò il sacco. 
Tra pioggia -vento è grandine, 
colo sono giunto in vetta. Non 
c'era di che intonare la trom­
ba epica, né la zampogna lìri­
ca, né l'arpa mistica. Dio èra 
presente come lo è ih ogni luo-; 
go dell'universo, ma quel gior­
no Egli non,aveva scelto queU 
la niontagha come Tabor. La 
tavola dJorientqmento ch'é las­
sù, 'cn)èvà Uh aspetto Jbuffo, un 
aspetto ^-' se mi perjhettì uno 
dei tuoi frequenti gioQhi dì pa­
role —• disorientato. Orientare 
v'erso che e verso chi? Esir 
stevano ancora uominìin qual­
che angolo della terra? Ero so­
lo ' sulla montagna; l'universo 
intero era racchiuso in queUe 
pietre attorno alle;quali le nu­
bi andavanoroteando le loro 
impenetrabili sfere; e l'istante 
ch'io vi passai ebbe la grandez­
za dell'eternità. Al Htorno, la 
tempesta aveiM cancellato le 
mie tracce sulla neve; mi im­
pegnai in I un canalone perico­
loso; ma he venni fuori. Le 
brave persone dell'albergo Ove 
mi rifociliavo, mi dissero: t Eb­
bene, siete stato lassù?... ». Mi 
accorgevo benissimo che non 
lo credevano, ma nulla feci per 
convìncerli. Non m'imvortaim 
gran che. Al piano, nella città. 

divisione in caste della fami 
glia alpinistica; o, addirit tura, 
essa divenne vma, srecie di di­
scriminante per valutare uo-
mln t anziché d'fflcoltà. Poi la 
,sagp'p'":a trionfò e la scala del-

rlsDondona a l miglior; alpini­
smo. • . . . , 

L'alpinismo è un fatto essen­
zialmente spirituale, si effet­
tui come azione o si effettui 
come contemplazione; poiché 

le di<flcoltà Ri ridusse al ZVLO trattasi di un'arte per cui sca-
getiulno ufficio: misurare Te landò montagne ; si possono 
difficoltà, oggettive della - mon­
tagna. , , . 

SI- assuma un Ipotetica* alpl-

scoprlré le • loro diverse ma u -
gualmente sublimi bellezze e 
si possono -conquistare forme 

nista-t lpo che- trovisi m fatato^ moment i d i vita eticamente 
fisico e psichica perfett i , a l superiori; è un 'ans ia verSo più 
giusto p u n t a di allenamento e alti p lani dello spirita. Non è 
in: possesso delle .massime ca- Quindi soltanto una difficoltà 
pacltà di ardimento e di tee- da vincere o una quota da rag-
nica; quando .egli cominclerà.giungere, non é soltanto una 
ad usare le mani per poter-sa-fylslone poetica da . gustare o 
lire su di un t ra t to di monta - " o a fantasticheria filosofica 
gna. quel t ra t to (o passaggio) | «ia definire. La ris-posta alle 
presenta difficoltà del primo <J"e domande é quindi facile: 
erario, e verrà definito molto i l'alpinismo migliore s ta all'a-
faclle; quando egli, nur ' con,«ione e alla contemplazione 
tu t t i • 1 ' ritrovati ammessi dà come -l'integrale sta al. suol e 
una sana per quanto moderna 
tecnica, dovrà impegnare sino 
all 'estremo tut te le sue possi-, 
bilità, per poter superare un 
altro t r a t t a di montagna, quel 
t r a t to (o passaeglo) presenta 
d'fflcoltà del sesto grado, e 
verrà definito estremamente 
difficile. I gradi Intermedi — 
facile (2°). mediamente diffici­
le (3°). difficile (4°). molto dif­
ficile , (5°) — trovano .propor­
zionale nosto fra 1 due estremi. 

Quando si passa dal «pas­
saselo» ( trat to di difficoltà 
uniforme), a l comniessa della 
scalata, le definizioni perdóno 
un PO' di questa quasi m a t e ­
matica precisione e.11 giudizio 
divento, u n po ' difficile; si usa­
no allora, oltre ad un numero 
d' ad Un aegettlvo. descrizio­
ni, confronti,. la citazione del 
passaggio di - massima dlfficolr 
t.à. ecc. Una delle ultime ten­
denze è quella di lasciare al 
nassaggio la valutazione nu­
merica e di affidarsi agli a e -
eettivi per il complesso: l'ul-
tlml.ssima è quella di giudica­
re li complesso mediante un 
numero ottenuta quasi mate-
rnatica-mente sommando on-
t>ortunamente l prodotti delle 
lunehezze-parziali còri le dif­
ficoltà relative. Quindi (ma bi-
sòenerà rivedersi l'algebra .su­
periore?') 11 nassa ealo sarebbe 
la derivata, il comnlesso sareb­
be l 'integrale della funzione 
Hifflcoltà, Il concetto è esat­
tissimo, ma" decórrerà supera­
re Il disgusto algebrico. L'Im­
portante è che la .scala sia r i ­

stremi, come l'intero Indecom­
ponibile magnete sta al suoi 
poli, come la bianca ancora In-
decomposta luce del sole sta al 
raggi rossi e a quelli vialetti 
che usciranmo separati dal p r i ­
sma. In al tre parole, potremo 
dire che II vero alpinismo è 
quello che potrebbe praticare 
un poeta- acrobata a un acro­
bata-poeta. 

• * * , 

Ma 11 migliore alpinismo non 
h a soltanto la doppia dimen­
sione dell'Integralità. Contem­
poranea e concomitante, deve 
essere presente la terza dimen­
sione: la tensione. 

L'Integralità non bas ta ; poi­
ché nella'Congiunzione e nella 
fusione del due opposti lonta­
ni poli, a t t raversa e mediante 
tut te le in termedie forme, de­
ve essere presente ed attivo 
uno stato potenziale, un'ansia 
continua hfflnehè 1 modi e-
streml e quello integrale ten­
dano continuamente, nello spi. 
rito dell'alpinista, verso 1 "va-
lori più alti, compatibilmente 
con la suià propria personalità. 

L'integralismo deve quindi 
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essere sorretto, spinto, solleci­
ta to da un Itìtimo sforzo di mi­
glioramento. ;, " •• ..'".'• V 

ad Amedeo Costa 
>' La Presidenza generale del 
C. A. I. ha inviato gli scorei 
giorni- al camerata rag. Amc-
/ìeo Costa,' vicc-nresidcntc del 
la Sezione di Rovereto del C-
!A. I. (S.A.T.) la tessera d i so­
cio vitalizio <iajd' honorem-» pev 
Ja sua att ività nel campo, al-
pinistico. 

• La tessera era accompagnata 
.<la una lettera personale , del-
iÌ/Ecc., Angelo Manaresi. ' 
V - '- ~ . • 

l a più importante biblioteca 
^ alpinìstica a Monaco 

H. Bulher, in un fascicolo di 
una quarantina di pagine in 
grande formato, adorno d'nna 
serie di illustrazióni e di schiz­
zi {Die Alpenvercinsbùcherei in 
Munche-n,- Monaco, Bruokmann, 
1941) riferisce intorno allo sta 
to attuale della biblioteca del 
Club alpino, tcdeisoo, che si tro­
va a Monaco e che è la più im­
portante biblioteca del. mondo 
nel. campo alpinistico. :' 

Essa è stata fondata nel 1901 
(e il fascicolo h a appunto lo 
scopo di celebrare il quaran 
tennio di fondazione), in segui­
to alla donazione fatta al Club 
alpino tedesco da parte di "W-
Rickmèr Rickmers della sua bi-
iilioteca di circa 5' mila volumi. 
Questi sono aumentati nel frat­
tempo a 60 mila, cui sono da 
aggiungere 7 mila carte, 15 mi-
l'a fotografie, 1200 panoramii 
4200 manoscritti, 30 mila dia­
positive, 200 collezioni ' di rivi­
ste. Tutto questo prezioso ma­
teriale, sistemato'di. recente in 
nuovi.locali, è stato accurata­
mente , catalogato da due va­
lenti bibliotocarì A. Dreyer 
(1904-30)_o.H. Buhler (dal 1930), 
al primo dei quali si devono 
puro due. volumi, a stampa, del 
materiale bibH.ografìco .raccolto 
nella'biblioteca, mentre il se­
condo è autore d'una preziosa 
biljliografia alpina "corrente (d'i 
cui sono etat i pubblicati finora 
7 fascicoli, relativi agli anni 
1931-1937). Il fascicolo riferisce 
dettagliatamente sull'-ordina-
mento della • importante biblio 
teca e sulle sue caratteristiche. 

La prima invernale 
della parete i rS-0: 

dei M. Cevècdalè 
L'accademico Carlo Negri, 

direttore del corso di alpini­
smo invernale della Scuola na­
zionale d'alta montagna « A. 
Parravicini », del G.U.F. Mila­
no, e l'ispettore Carlo Sicola, 
del G.U.F. Milano, hanno com­
piuta il 10 marzo u. s. la pr i ­
ma ascensione Invernale della 
parete O-S-O delmointe Cevcr, 
dale. . ..;" 

Par t i t i dal rifugio Branca, 
1 due - scalatori risalivano con 
gli sci la vedretta delle Rosole 
fino alfattacco della parete. 
AtabalfHonati gli sci è calzati I 
rampóni, Negri e Sicola inizia­
vano la scalata per un ripido 
canale d i neve tìura,v*he va a 
sboccare* ìsullà ' secónda metà 
della parete sopra un carat te­
ristico salto di ghiaccio. La r a ­
pidità nella salita consentiva 
loro di portare a termine que­
sta par te della scalata pr ima 
che eventuali cadute df sassi 
e di neve, provocate dal disge­
lò diurno, battessero il canale 
per 11 quale si svolgeva l'itine­
rario di ascensione. 

La seconda pa r t e della pare­
te, più ripida e .più impegnati­
va, anche per 11 ghiaccio vivo 
che affiorava qua e là,, veniva 
pure percorsa velocemente ' 

malgrado 11 freddo intensis­
simo.. 

'Giunt i In, vetta, dopo aver 
superato oltre 500 metr i d l p a -
"rete, 1 due Istruttori si ricon­
giungevano, agli allievi ed 1-
struttorl della Scuola 'Parrà vi­
cini, sa l i t i , a l Cevedale per la 
cresta che par te da l Colle Pa­
squale. 

Questa bella Impresa corona 
degnamente l ' a t t iv i t à della 
Scuola nazionale d'alta mon­
tagna del G.U.F..Milano, che 
con questo corso di alpinismo 
Invernale ha iniziato II setti­
mo- anno deltì* sua intensissi­
ma attività. 

• '• '• ' - I I - ' ' • ' - • • • ' • • i i i . . i t — . 

'*Co Scarpone 
porta una ventata alpina,, 

11 camoraita Carlo Sarteschì, 
attualmente sotto le armi quale 
tenente aiutante • ma.crgiore di 
uii Gruippi dei (iavallcggeri A-
léssandria, ci:^crive in dr.ta 15 
marzo scorso: „ . 

« Da Milano mi arriva con Lo 
Scarpone—'dì quando i-n quanr 
do:— w«a ventata alPfi^.a, ch'e 
mi, riporta col pens-iero alle ca­
re monttaffhe, mentre contem­
pli) il....^ mare. "• 

SQno grato al caro giornale 
del soffio di ricordi e;di un pas^ 
sato carissimo, e ne Ùraggo lie^ 
ti auspici per l'avvenire e per 
il ritorno ài 'monti! ». , 

I N O S T R I L I B R I -

niE 

Ignazio Pibona 
71 27, gennaio scorso, come è 

già statò annunciato, sulle pen. 
dici del M. Scindarella {Gran 
Sasso d'Italia) una comitiva di 
sei sciato-ri, fra i quali la gui­
da alpina , Ignazio Dibona .di 
Cortina, veniva sorpresa dà u-
na valanga. Il racco-nil'o dei so­
pravvissuti ci ha ora. permesso 
di ricostruire'i particolari-della 
tragedia; : • . 

Avvertito*il'pe-ricoVo, la gui­
da Dibona, che precedeva in 
testa, aveva, dato prontamen­
te l'allarme. Alcuni degli e 
scursiohisti riuscivano a met­
tersi'in sdivo. Ma iifiando si 
volsero per ricercare i compa­
gni,' Ignazio Dibona non era 
più davanti a loro. Non era 
pi-à nemmeno con loro. Accor-
t'osi, che due altri sciatori, fra 
cui una rdgaiza dì 17 ann-i, 
si erano arrestati disorientati, 
aveva deliberatamente volto le 
spalle alla via della salvezza 
e'si era gettato in loro n-ccor-. 
so, quasi volesse far scudo del 
proprio corpo alla -minaccia ir-
rompente. La morte bianca lo 
raggiunse cosi, nel supremo e-
roico tentativo di salvare l'ut 
te le vite affidategli. Aveva 30 
anni. Era sposo da alcuni me­
si soltanto. 

E' scomparsa con lui -una 
delle più note .e simpaticjie-fi­
gure del mondò alpinistica am-
pezzano. Usciva da una fami­
glia di aristocraUci della mon­
tagna {il padre Angelo Dibo­
na, già guida di S. M. il He 
dei 'belgi, è uno dei -più glorio 
si pionieri dell'alpinismo dolo­
mitico) e veramente a vederlo 
arrampicare con tanta disin-óol-
tura ed audacia sembrava che 
la montagna ali appartenesse 
per diritto di sangue- Non vi 
era, nelle Dolomiti ampezzane, 
problema insoluto cui egli non 
dedicasse studio e fatiche. E 
più volte spettò a lui dire la 
parola decisiva là dove erano 
falUCiL l'esperienza eiVintuito di 
più anziani e celebri rocciatori. 

incordiamo fra le sue impre­
se più notevoli la prima salita 

bella, quella che basterebbe da 
sola a consacrare il suo nome 
negli annali dell'alpinismo 'do 
lomitico, consiste- certamente 
nell'apertura della .'' dire.Uissi-
ma „ della Croda Bassa d'Am­
pezzo, • effettuata in collabora­
zione con la guida Pietro A-
pollonio. La vertiginosa pare 
le Sud, alta circa 60O m., venne 
vinta con n óre di ininterrot­
ta scalata, superando difficol­
tà di 'VI grado ed usando ol­
tre 50 chiòdi, di cui 11 rimasti 
in parete. 

Da molli anni la fama di I-
gnazio Dibona aveva varcato i 
confini d'Italia, ed egli ebbe 
modo di dimostrare le sue al 
te qualità in numerosissime a-
scensi-oni nelle Alpi salisbur-
ghesi, nel Kaisergebirge, nel-
Oberlamd bernese, nel Delflnato 
francese, ecc. Della sua aìtivi-
tà all'esiero ricordiamo le- a 
scensioni della Fleschbank nel 
Kaisergebirge e della Basskup-
pe nell'Ennstaì,ela traveriata 
della Meije nel Delfindto, a-
scensione durissima di ghiac­
cio e di roccia. 

Era anche abilissimo .sciato 
re, e'dà'qualche anno dirigeva 
la scuola di sci di Campo Impe­
ratore. 

E' raro' che chi l'ha conosciu-
taJnon.,glÌ.,.abìiia-..'aotata la .più 
balda amicizia, ,tanta era la 
bontà e la modestia con cui in­
citava l'alpinista e lo sciatore 
esiSantc, e la sagacia con cui 
spronava e potenziava le qua­
lità migliori. Ora egli ha coro­
nato, con un gesto di sublime 
dedizione, una vita nobilmente 
spesa nel culto delle sue mon­
tagne e nell'amoroso adempì 
mento dei doveri della sua 
professione di guida. 

Grande è certamente il vuo­
to che egli lascia nella vasta 
schiera dei su'oi amici ed am­
mirato-ri, ma ancora più- gran 
de e fecondo, e in tui'to degno 
delle superbe • tradizioni del 
Corpo delle Guide ampezzane, 
è l'esempio 'Che promana dai 
s-uo sacrifìcio. Il padre, al qva-

diretta per parete Sud della\le avevo manifestato Vinten 
Punta Fiammes, -compiuta -nel 
1933 insieme alle guide Giusep­
pe Dimai e Celso Degasper. 

Nello stesso annò_ insieme 
alle guide Pietro Apollonio e 
Giovanni Barbaria, effettuava 
la prima salita per spigolo S-0. 
della Croda Marcora. Nel 1934 
apriva ' da solo la direttissi-ma 
della Torre di Falzarego e pò 
chi giorni dopo scalava per la 
prima voUa la parete Nord del­
la Torre Bomana. Nel 1935 vin­
ceva l'ardua parete Sud del 
"Wasswand {Dolomiti di Lan­
dra) e segnava ima arditissima 
via lungo lo spigolo N. del Si-
roka Peè {Alpi Giulie). 

Nel 1938, insieme al fratello 
Fausto, apriva la. dìrcttìssi-mM. 
del - PÓmagagnòn per parete 
Est. Ma la sua ihipresa più 

zione di parlare di Luì sulle 
colonne di questo giornale, mi 
rispondeva : « E' giusto che 
Voi scriviate le ultime parole 
di Lui, perchè nel suo libretto 
di guida la "Vostra è l'ultima 
teatimonianza di affetto e di ri-
conosoonza. E non pa r vero che 
le altre pagine r imaste, debba­
no Testare in bianco! ». 
, Angelo Dibona É in errare. 

L'ultima testimonianza la .rea 
dono ' proprio quelle pagine 
bianche, dove nessuna mano di 
-uomo vergherà più un nome o 
mia data, ma sulle quali ha 
impresso il suo ìMleiebile sigil­
lo la Glwia che, accompagna 
chi cade nell'adempimento e 
roico del s-uo dovere: 

Àvv. Giovanni Giavi 
, . (O.A.t. Venezia) 

V E T T E " 
Adolfo Balliano è, oltre che un 

iornientato x>oeta e fine scrittore 
di montagna, un., mago del libro.' 

Sì devono alla sua cura ed alla 
likia passione ' tutti i volumi della 
letteratura classica, alpinistica usci­
ti ìli Vieste' più che degna nella col­
lana « La -piccozza e . la penna » 
delle Edizioni .Monte» dì Torino. 
Una collana che è un gioiello per 
scelta delle opero, per traduzioni, . 
per presentazione tipografica e illu­
strazioni. Pensate! Hey,/Whìmper, 
Mummery, Ferrari, Henry, Viri-
glio, Ghiglione, L. A. Garibaldi, , 
(^rottanellì. Mazzetti, Balliamo, 
Lampugnani, G. F. e, G. B. Gu- ', 
gliermina, con le loro opere pi& 
rappresentative, sono accolti nella ; 
collana, che ha — fra le altre be­
nemerenze — anche quella non in-
ilifferente agli effeti divulgativi di , 
essere alla portata di tutte le borse. 

Esisteva, per esempio, un'edizio­
ne monumentale e quasi introvabile 
del hel libro dei fratelli- Guglief-
mina e Giuseppe. Lampugnani > 
« Velie ». Era necessario divulgarlo 
più di quanto era stato, questo • 
poderoso libro dei nostri, poderosi 
scalatori, era necessario far cono­
scere ai giovani come si cimenta- .. 
vano, come scrivevano e di che , 
tempra erano i nòstri maestri e 
apostoli, le cui imprese eccezio­
nali sono passate alla storia glo­
riosa dell'alpinismo italiano. 

Ma chi avrebbe potuto imbar­
carsi in simile impresa editoriale? 
Cioè presentare di nuovo iin libro 
dì siffatta mole senza togliergli nul­
la anche esteriormente, e in più 
mantenerne il prezzo addirittura 
popolare? 

Ecco allora Balliano che, come* 
sempre quando si traila di riven­
dicare uma gloria all'Italia o di ri­
parare ad una dimenticanza degli 
altri, si getta a capo fitto — con 
bella impulsività di poeta spadac­
cino — nella meritoria azione o ne-
vien fuori con questo volume (1)-
che è un miracolo dell'editoria. 

Grande formato, trecento pagine, 
illiistrazioni fuori testo iii rotocal­
co, prezzo di copertina irrisorio, 
se si pensa che nemmeno le più 
alte tirature dei libri di letteratura 
amena lo consentirebbero. 

E il mago Balliano, con un sor­
riso soddisfatto, ti offre la sua crea­
tura sul palmo delle mani, poi si 
fa pensoso e ti dice — nella sua 
chiara e obbiettiva prefazione —: 

«L'edizione attuale è dedicala a 
tutti i giovani alpinisti d'Italia net 
nome di Giuseppe Lampngnani e 
del di Lui figlio Carlo. Convale­
scente ancora, questi non setipe re­
sistere all'invito del monte che gli 
ingigantì il male fino ad ucciderlo. 
Stroncato dal dolore, la forte fibra 
dì Giuseppe Lampugnani, già in­
taccala dai malanni, non resìstetUc-
che pochi mesi. Egli fece appena 
in tempo a rivedere le prime boz­
ze ed a presentire quel più vasto 
consenso che sempre, o presto o 
tardij giunge .a_chi^bcne..h% .ope­
rato nella sua -vita mortale. E nel 
Suo nome, ì «unersliti compaeni 
della famosa cordala e «ruellì della 
erande, ininterrotta cordala dei fe­
deli dell'alpe continueranno anco­
ra e sempre ad operare per ogni 
nrimato, d'azione e dì cultura, del­
l'alpinismo italiano ». 

Dunnue quest'opera di « ricordi 
di esplorazioni e nuove ascensionr 
sulle Alpi, nei Gruppi del TWont«?-
Rosa, del Cervino e del Monte-
Bianco, dal 1896 al 1921 » è pre­
sentata in nuova edizione per nn 
trìplice omaggio: ai giovani alpi­
nisti italiani, nel nome di Pinin 
Lampugnani. n<>r una mielioTe va-
Intizìonc dell'alpinismo italiano e 
della sua letteratura. 

In «.Vettei> passa infatti un quar­
to di secolo luminoso di vittorie e 
di belle passioni alpinistich';. A r 
colgano i giovani l'omaggio de­
gno, e, memori, traggano profitto. 

Sandro Praida 

(1) G. F. e G. B. GM?liermlna, Giu­
seppe Lampugnani: ftVetto ». Edizio­
ni Montes, Torino - t . 25. 

dopo alcune giornale iiepiae 
è tpesso cau^a di ralfreddori. 

1 >»:AC«-/ASPI R I N A . 
> , * in caóa voiiSia..' 

Direttore QÌHseppe~'pìrowan0 
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Soci alle anni 
Le famiglie dei soci richia­

mati o loro stessi, sé ricevono 
il giornale, sono "piegati di 
dame avviso a questa Segre­
teria, per l'invio del bollino 
gratuito. Se per caso qualche 
richiamato riceverà in questi 
giorni l'invito a pagare, è pre­
gato di Un po' d'indulgenza. 
Il lavoro di spedizione è un po' 

' complicato, e Qualche nome può 
sempre sluggirè. Avvertire su-
Mtò la Segreteria, verificando­
si tale evenienza-

C. e 1/10190 
Sono le iniziali ed il numero del 

nostro conto cerrente che i soci 
ancora morosi sono Invitati ad im­
primersi nella mente, nipetendo 
tale numero mentalmente, corra­
no essi difllati al primo ufficio 
postale e versino l'importo della 
•{juota sOéiale dell'anno in corso: 
jjualche giorno dopo il postino re­
capiterà loro a domicilio il rispet­
tivo bollino. 

Un falso allarme 
è sllato purtroppo quello del­
l'annuncio che le credenziali 
collettive sono state ripristina­
te. Non è vero nietite; la Pre­
sidenza generale ce ne ha da­
to la triste notizia con un la­
conico comunicato- E noi la 
giriaìno ai soci, chiedendo ve. 
•nia se, apprendendola, prove­
ranno una cocend'e delusione. 

Prossime gite 
In conseguenza di quanto 

precede, tutto il programma 
stabilito per i mcei venturi, se 
ne va cosi a monte. Maliiico-
nié; è meglio non pensarci... 

Però in aprile si organizze­
ranno lo stesso due simpatiche 
manifestazioni. Una avrà come 
anovciiite la distribuzione dei 
distintivi di anzianità. La méta 
ficeìta ò quella del Tuscolo, fa­
cilmente accessibile con le or­
dinarie comunicazióni dei tre­
ni laziali ed a buon mercato, 
anche senza credenziali. Chi 
possiede il velocipede può ri-
sparmiia,i% pure il biglietto. 

La g i ta avrà luogo il 19 cor­
rente col seguente programma: 

Appuntamento alla Stazione 
dei Treni laziali allo ore 7.10; 
partenza alle 7,40. Arrivo ad Al­
bano ore 7.3.5 ed' a Pa^azzolo 
alle 10 e, dopo mezz'ora, al bel­
vedere di Rocca di Papa. Ver­
so le doidici si s tarà al Tuscolo. 
Fat ta una ' r àp ida e certamente 
parca colazione, si darà inizio 
alla cei*;nionia della distribu­
zione dei distintivi e dei bol­
lini ai soci decani, col solito 
discorsetto di prammatica. Pel 
ritorno, la comitiva si fra.zione-
rà in tre gruppi con tre iti-
nera,ri diversi: Monte Compa-
tri. Monte Porci e Frascati 
(quest'ultimo sarà senza dub­
bio il più nTimeroso...). Il ri­
torno a Roma è previsto per le 
ore 20. La quota di jiairteciipa-
zione è di L. 11,50- Iscrizioiii 
in sede-sino a venerdì 17 corr. 

•T«a tlom'«ni'ca successiva, inve­
ce, i •soci potranno partecipa­
re ad una gita a,l Monte Arre­
stino, diretta dal dr- Zacdii. Si 
pa r t i r à da Roma alle • oro 7, 
arrivando a Norma VCTSO le 9. 
Ba qui si attingerà la vetta 
sul far del mezzogiorno. Il ri­
torno verrà • effettuato da Cori 
per .giungere a Roma alle 21.20, 
più o m;i:no precise. I ^ quota a 
tariffa intera è d i L. 33; chi 
ha la fortuna di poter usufrui­
re aincora di riduzioni del 50% 
spenderà invece soltanto 18 lire. 

Per ogni informazione rivol­
gerei alla Segreteria od a Ve-
nanzi. '-; 

GIANNI MARINI 
Giovedì 2G scorso, come è 

stato più volte, annunciato, Gian 

ordinari i7, aggregati 2, Guf o. 
11. Gii o. 6, Gii a. 3. In totale 39 
che aggiunti al precedenti '291-, 
fanno esattamente 330 soci huòvi 
flno al 28 febbrald u. s. 

Allo Scaiaìnbrà 
Il 19.U, , s . ha avuto luogo Ma 

gita ài M. Scalambra diretta dai 
camerati Castellana e Montemur-
ro. Un sostanziosd gruppo di soci 
arrivò vèrso le ore 10 al Serrone, 
donde s'incamminò verso S. Mi­
chele. Dopo una breve sosta si 
montò alla vetta prestabilita rag-

pi deU'Ortles, della Palla Bianca giungendola verso mezzogiorno, 
e del Gran Campanaro. Le scene 
immacolate di grandi distese ne­
vose, le discese veloci su neve 
polverosa e abbondante, le pere-l, 
grinazionl lungo le creste ed ^ 
mezzo ai crepacci, hanno teniito. 
avvinti gli spettatoti. Molti d'essi 
fremevano ed inconsciamente si 
movevano come se da un moment 
to all'altro, per un miracolo in­
sperato, stessero per'spiccare il 
V'.io sulla punta di immaginari sci. 

Gianni Marini ha riscosso molti 
applausi e non potrà rammaricarsi 
se la sala del Planetario non ri­
gurgitava di gente; siamo sicuri 
che del pubblico - romano ha ri­
portato a casa un grato ricordò. 

Alpinismo Sabaudo 
E' il titolo di una conferen­

za che nei prossimi giorni il 
prof. Deffeyes di Aosta terrà 
al Planetario per i nostri sòci. 
L'Oratore^ che ha avuto l'am 
bito onore di accompagnare;in 
montagna l'Augusta Signora 
del Principe. di Piemonte ed i 
Principini, ci narrerà di, tali 
escursioni alpine-

L'argpmenìCo non mancherà 
di attrarre un folto pubblico, 
ansioso di conoscere con abbon­
danza di particolari la vita al­
pinistica dell'ainata Principes­
sa e dei suoi prediletti EiglioU. 

L'annuncio del giorno e del­
l'ora sarà fatto attraverso la 
stampa e con comuaiica\U in 
sede. 

' Il Trofeo Bianco 
del Re Imperatore 

Lunedi 24 marzo si è svolta al 
Terminillo la gara di discesa ob­
bligata per la disputa dell'Impor­
tante Trofeo, valevole anche per 
la Coppa FISI, organizzata dal no­
stro Sci C.A.I. in collaborazione 
con il Circolò Sci Roma. 

Purtroppo, contrariamente agli 
anni passati, il tempo è stato pes­
simo ed ha disturbato nolevolmen. 
te l'effettuazione della gara. In­
tanto non si è potuto utilizzare 

poi per Roma. Tempo ottimo, tran­
ne un po' di foschia Iniziale. 

Soci militari che inviano 1 loro già. 
diti saluti: Guido Trivella e Porcel­
li Giulio. Quest'ultimo aggiunge ette 
1 ; saluti provengono da un « ingua-
rlbUe scarpone sommergibilista ». At 
due camerati contraccamWamo il ri* 
cordo-con sincèro cuore, ; 

Liiitf. Il caro amico Eugenio 
Santoro, socio da lunga data, -ha 
avuto la sventura di perdere tmprov-; 
visamente l'adorata madre. ^ . l. 

Clementi Federico e la sorella,' no­
stri affezionati soci, sono stati dolo­
rosamente privati dell'amato padre. 

Ad èssi ed alle loro lamlglle, cosi 
^ . ,,. . . j , .. .duramente provate, esprimiamo.1 sen-
Qui le solite operazioni di rito I tlmenti del nostro più sincero cor-

e quindi gtù al Piglio, ripartendo dogUo., -* 
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non permettono di aUorUanarsi 
troppo dalla nostra città. 

Il nostro patrimonio ha la as-
scAuta, necessità di essere mante­
nuto in efficienza, e per quanto 
i custodi possano fare per rag-

ru^^aiutati;nontacciam<^^orm ^ i H ^ I ^ r l T ^ g S t J d%%t 
^ _ . -.. j . j . u-. quentatori, é partìcotarmente dei 

soci, i quali, come ci assistono e 
partecipano àUe nostre manifesta-

Simo, al quale aggiungiamo 
quello dei'molti bimbi,benefi­
cati che ci: scrivono. MolU so-
rio'; .coloro che hamno- compre­
so-la nostra iniziativa e ci han-

-••• 

Il Vivo plauso di Angelo Manaresi 
per la atilriià letma In m lettera al Piesinte 
I l Presidente generale del C.A.I. Ecc. Angelo Manaresi, I-

spettore del P.N.F., si è compiaciuto inviare al Presidente della 
UGBT in d a t a 17 marzo scorso la seguente significativa le t te­
r a autografa per la dinamica attività ugetlna: 

' ' . •• ' n-^i-KX.Ì94z :'' 
« Caro Genésio, 

La tua bella relazione sull'attività UGET 1940-41 mi hd 
fatto rivìvere — per qualche istante — in mezzo a voi ancora, 
come nella indimenticabile giornata di Val Veni, 

Non è lacRe compito lavorare per .l'alpinismo in' queste 
•ore'di mi-'erra: ma si ha la soddisfazione di lavorare sul sodo, 
di prejiarare-veramente la gioventù audace, spericolata e guer­
riera che'Mussolini vuole! . • 

A te il mìo plauso cordiale, ai tuoi collaboratori il mio 
pensiero riconoscente, a tutti codesti alpinisti, entusiasti, at­
tivi, infaticabili, il mìo fervido alala. 

Andiamo incontro alle giornate decisive dt Vittoria colla 
serenità, colla forza, colla certezza nel cuore, che dona, a chi 
l'ama, la Divina Montagna! 

Evviva la UGET. 
MANARESI %• 

m\V Campo Nazionale 
C.A.I..U.G.E.T. 

Gruppo del Monte Bianco 

La Commissione del Campo 
nazionale CAl-UGET è già al 

la pista partendo dal Rifugio Um- lavoro per poter felicemente su-
berlo I. Vento nebbia e nevischio, pelare tutte le difficoltà che la 
e superflco gelata, hanno costretto ^^.g^j^j^^j^^j^^j^ ^j^ ^^^^ manife­

stazione di carattere nazionale 
coinporta. 

I euocessi delle precedenti e-
dizioni stanno a dire con 
quanta meticolosità e passione 
eli organizzatori si dedichino a 
questo settore della vita atti­
va del CAI. 

II Gruppo del Monte fiianco 
è palestra per tut t i g\\ ardi­
menti e dal Campo si dipar­
tono le più interessanti gite­

l i Campo è suddi'vleo in cin-
chcf, e da un magnlllco gruppetto que turni .settir&aiiali, dal 26 
rli a t ip ie del PrllK che si s o n o hè^ne l U « l l 0 a l JU a g o s t o . 

e 
di dar il via dalla stazione supe 
riore della funivia. Una dozzina 
(li passaggi obbligati erano inseriti 
nel canajone delle Carbonaie dal 
quale si sbucava sui Piano omo­
nimo, dov'era il traguardo. In com­
penso però la partecipazione . è 
stata cospicua specie per la qua­
lità degli atleti. Infatti erano prc. 
senti ben dodici « azzurri » e di­
versi atleti di seconda categoria 
veramente in gamba. 

Anotie la terza categoria era 
convenientemente rappresentata e 
non meno il settore temmlnile, ca­
peggiato dall'* azzurra » Ansba. 

di atletc del GUF che si sono hepe 
affermate nei recenti Littoriali. ' 

11 corlinese Roberto Laoedelli, 
campione italiano della discésa, ha' 
vinto brillantemente la prova bat­
tendo anche il sub rivale- Zeno 
Colò, campione italiano di obbli­
gata e della combinata. Nella se­
conda categoria lia primeggiato 
l'alpino Bonicco Eugenio che con 
la sua vittoria ha aggiudicato il 
Trofeo del Re Imperatore alla 
Stuoia Militare di Aosta. 

Il vincitore della terza categoria 
è stato /amboni Dino. .Nel settore 
femminile il miglior tempo' è sia­
lo registralo per l'Andretla Anna 
del Guf di Parma clic ha sapulo 
battere por olire cinque secondi, 
la campionessa italiana di discesa. 
Alla Scuola Militare è siati) pure 
assegnalo il Trofeo FISI per il 
maggior numero di < concorrenti 
classillcatisi entro 1 primi dieci. 
1 premi per i più giovani concor­
renti sono toccati alla minuscola 
Tea Bussi e a Luigi Rossi, tiglio 
del custode del Rifugio Umberto 1. 
Al maestro Edgardo Carnosi di 
Bieti è andato, invece, 11 premio 
per il più anziano. 

Come sempre le quote di-paiT-
tecipazione saranno contenute 
il più possibile. ' ' 

La prenotazione dei positi è 
semplicissima. Basta inviare un 
anticipo di h. 50 al Centro Al­
pinistico Italiano - Sezione U 
get - Galleria Subalpina, To­
rino. 

' Ricordiamo cne lo scorso an­
no o'itre cento richieste non so­
no state accettate per assoluta 
ìmipossibilità di accogliere ul 
Campo oltre .120 partecipanti 
per turno-

Le prenotazioni sono quindi 
aperte! 

Riduzioni ierroviarie 
del C . A . I . 

Il periodo di distribuzione 
delle credenziali per le riduzio­
ni ferroviarie individuali del 70 
per cento ai soci del CAI 
fita.to fissato: 

Diamo lo classifiche complete jja] 16 luglio al 31 agosto 

Vn particolare rriolto toccante 
fu la presenza di molte mam­
me coi loro piccoli in braccio, 
essendo stati distribuiti ' doni 
anche cui piccoli inferiori ai sei 
anni. Molti furono gli .ugetì-
nl, che parleciparono^ a . queste 
d&stribuzioni, e specialmente i 
dirigenti della nqstra Sede cen­
trale, primo fra tutti il'presi­
dente Gino Genesio, accompu 
guato dall'infaticabile Renalo 
Merlo, che presenziò a tutte le 
munifestaHoni e portò la , sua 
incisiva parola a quelle- labo­
riose popolazioni dei • nostri 
monti-. .'., / 

1 regali raccolti a Torino fu­
rono circa un centitiaio e al­
trettanti furono acquistati. Ci 
ha permesso questa non indif­
ferente spesci l'introito finan­
ziario det due trattenimenti be­
nefici di Torino e di Bussole 
no, e il'successo di guesAedue 
feste lo si deve a quei bravi fl^ 
lodrammatici che con un non 
lieve sacrificio si sono prodiga­
ti, e così se la manifestazione 
di quest'anno è molto rriiglio-
rata dal passato armo, lo si 
deve alla generosità di tanti 
ugetini, e a tutti questi vada 
il nostro ringraziamento vivis 

per ; paura, di dimenttcarne 
qualcuno, 'ma à tutti II 'nòstro 
grazie. . . ' 

•• Il dostró plauso aHa Sotto-
sezimve. di Venaria, che anche 
quest'anno ha preso l'iniziati­
va; all'attiva sezione di Busso-
leno, che ion entusiasmo ha 
^appoggiato lit-nostra iniziati­
va; àlla';Sitto^ézione di'SéUimo 
che maiQfado il riUvante nu-
,^rnero dì soci richiamati, ha u-
guMmente aderito; ed enfine an 
che gli attivi soci di Ciriè, che 
da soli si- sono interessati per 
beneficare ì pie eoli di Bogliano 
e speriamo di averli per il pros­
simo anno nostri collaboratori. 

La nostra parola d'ordine 
per l'anno XX è: ci Sempre-a-
vantì e aumentate s&npre più, 
il numero dei bimbi .beneficati 
e portare sempre 'più il nostro 

^àiuto dove-più necessita la be­
neficenza ».. . • , 

:-!' trattenimentt benefici, cioè 
le feste degli scarponcini, che 
ìdiiieirtendo i' •nostrt'-^iecoli.-'^ 
[dove H raccoglie l'obolo e i ba­
locchi per tanti bimbi poveri, 
non si faranno solamente a To­
rino, nw intutiè le nostre sot­
tosezioni e fin d'ora tutti i so­
ci e gli amici sono invitati a 
collaborare per la riuscita, di, 
questi trattenimenti. ^E' solo 
coUa buona riuscita di questi 
che si fa del bene a tanti pic­
coli montanari, 

/^Ancora sertCiamo nelle orec­
chie le loro esili voci di ringra­
ziamento e ancora non dimen 
tichiarrio la dolce visione di 

.molte mamme coi loro bimbi in 
braccio, adunate nella scuola 
rurale di Meitre, che ci ringra­
ziavano, per la nostra genero­
sità e per noi àlpirvisti che ve­
ramente amiamo la montagna; 
dobbiamo più che mai interes 
sarci a ciòcche potenzia e va­
lorizza i nostri monti. Assecon­
dateci quindi e dateci il vostro 
appòggio quando prenderemo 
qualche iniziativa in favore del 
tanto discusso problema deha 
montagna, e. certamente verrà 
il giorno che sulle Alpi ^d'Ita­
lia si tornerà a vivere santa:-
mente col bosco e le mandrie, 
e allora gualche vecchio che 
non 'seppe e non volle allon­
tanarsi aalla valle, che è tutto 
il suo mondo, e dalla.quale vi­
de partire 'il figlio e la figlia, 
con più serenità guarderà i 
suoi nipotini e penserà die fi­
nalmente molti cuori buoni 

zioni, cos\ devono atssisterci e par­
tecipare al buon andamento del­
la gestione diei rifugi semini. 

Prosarne gite 
Cam* è stato annimciatò pel 

precedente notiziario, " per do. 
medica 19 agrile p. , v - è . s t a i a 
messa in p r c ^ a m m a una gita 
in Valganna Con méta il Pian 
Bello ed il Poncione di Ganmaj 
ed eventualmente la visita al 
Villaggio della C.T.I. Non ci è 
stado ancora possibile fissare gli 
orari della gita; ad ogni modo 
appena ci sarà fatto, 11 relati­
vo programma vej'rà «sposto 
in sede. Per ora ci limitiaimo 
a far presente che la gita . si 
presta in modo particolare a 
tu t te le forze, e che di conse­
guenza moho gradita sarà- la 
presenza delle gentili nostre 
conèocie, dèlie loro famiglie e 
di tutti i nostri bimbi. La gita 
a P ian Bello deve costituire lo 
scopo di una riunione generale 
di tut te le famiglie semine._nel 
Ip, p iù grande'ed unica famiglia 
della.S.E.TVÌ.' ' - — " - -

Attìvità sociale 
/ ' Malgrado le difficoltà contin­
genti, il nostro Sci C- A. I - S . 

E.AI. non è stato fermo, e dopo 
l a e a r a Pialeral, riuscita mol» 
te bene'per vo'.ontà di organiz­
zatori, partecipazione di atleti 
o di pubblico, uh gruppo di 
una diecina di nostri soci ha 
raggiunto l'Albe.Tgó Paiadiao, 
in Val-^Martello; e da l ' 15 al 
22 marzo scorso, ha^ potuto t ra 
scorrerei una •vera settimaiia di 
paradiso. • ~ ' '-' •- -

•''empo splendido e neve per­
fettissima "*d abbondante han­
no da to l'impronta al la setti­
mana, conseotendo di effettua­
re ogni giorno i m a riuscitissi­
m a ^ t a di un migliaio di me­
tr i i circa- di "djslivello.- Vennero 
raggiiiiiti : il ̂ Pas^~ Madriccio,-
il Passo Pozzo; il Passo della 
Foreula, Cima Marmotte, Cima 
Venezie ed il rifugio Casali^ im­
pedendo la .èopraggiunta neb­
bia di raggiurDgere la vetta del 
Cevedalè. 

Come sempre mólto signorilo 
e confortevole il t rat tamento ri­
servato ai nostri soci, dalla Di 
rezionè dell'Albergo, che nei li­
miti del possibile e di quanto 
lecito, nif l la 'ha lasciato di in­
tentato per . fendere più grade­
vole il soggiorno. . 
' Lutti. — Il sòcio- Morlul rae. .Ce­

sare lia avuto 11 grande dolorerai 
perdere 11 padre. ,, , ' 

n , socio Baldi Olan Franco ha » 
ruto il grande dolore di. perdere la 
madre.. :̂  ' ..i 
- AB "entramW--rinnoviamo ''l'«9p*ée-|-' 
sione. del nostro «ordogllo. 

Culle. -^ La famiglia del socio Ing. 
Aldo DI Renzo è stata allietata dal­
la nascita di Guido. Felicitazióni al 
geiiitorl ed auguri di prosperità al 
neonato. 

I i iDa lei l U al Palline 
lìonsacrata come un rito d! celebrazione deoli alpini 

' Solo ora ci giunge notizia di 
tin rito svoltosi qualche tèmpo 
fa al Palanzone:. là celebrazio­
ne del valore, dell'eroismo dei 
nositri Alpini, svoltasi nella 
modesta chiesina fatta costruire 
dal Dopolavoro C.A.O. di-Co­
mo, chiesina sbocciata quasi 
all'improvviso dal verde,spiaz­
zo presso la nota Capanna. 

La motivazione del convégno 
ed il suo significato hanno fat­
to si che si verificasse n n a no­
tevole {affluenza di partecipan­
ti. Pjudre Gerolamo da Miifinò, 
venuto dal cpiiivenito dell' Ac-
quafrèdda, per oifflciare il rito, 
ha. dato ad esso, col calore 
della sua elevata, toccante pa­
rola, un' impronta particolajre, 
benedicendo alla P'atria ed al 
valorosi che la difendono e la 
fanno più grande nel mondo. 
I>urante 1 la, sacra cerimonia, 
mentre fuo.ri imperverBava- una 
.tempesta, di .venito, ,-due -vioi-

Riduzioni ferroviarie 

ni eseguivano toccanti brani, di 
•* miUSica. sacra, ohe accresceva-

animi genievosi si interessarlo x\p la suggestività del momen-
àd essi, ai loro bisogni e ne-.to. Ultimata la Messa, i con-
tossita, e tutto questo sarà un .vemuti; fra i quali erano au-
maanifico smeraldo che brille -"torità" locali, una frappreséfn-
rà sullo stemma della nostra ^-n^a der Battaglione Alpini 
Ùget. che la renderà sempre" d». Como, oltre a tu t ta la fa-
PIÙ ^^^enta all'alpinismo e ̂ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
alla Patria nostra. jfezione, dopo aver ammirato la 
Per il .Comitato Organizzatore bella chiesina, intitolata a San: 

Andrea Mensa , ' ^ a . I l i t a ^ 

Com'è costru'to 
Il SQcro edificio 

Il carattere a'pestre è quello 
che rispecchia questa ocstru-
ziine sorta per volontà del pre­
sidente del CAO, del pa.rroco 
d i Brunate, affiancati da ge­
nerosi, che,hanno dato al 'Do­
polavoro CÀO ' taji,gibile' dimo­
strazione di solidarietà. 

Le dimensioni massime del­
la chiesina sono di m. .13 di 
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manifestazione : 
Cai- : 1. •Lacedelli 

ni Marini ha tenuto la sua confo- ?",'" "l^l' 
renza al Planetario. Abbiamo no-IvY- •'^". 
lato un pubblico piuttosto scarso 
e ci dispiace assai per coloro che 
sono mancati perchè lianno per­
duto una serata veramente ecce, 
y.ionalc. Il Marini, socio accademi­
co del C.^.I., già Segretario (iella 
Sezione di Bolzano, valente alpi­
nista e sciatore, h^^ parlato 'con 
larghezza di cognizioni sulla sto­
ria dello sci attraverso 1 tempi, in-
cominciando da quelli più remoti. 
Kgli si è rifatto a quattro o cin­
quemila anni or sono e pian piano 
é risalito lino ai nostri giorni ri­
velandoci la sorprendente e pro^ 
igressfva evoluzione det mezzo più 
semplice e più attraente di loco­
mozione sulla neve. La curiosità e 
l'interesse èono stati tenuti costan­
temente . desti nell'uditorio dalla 
sapiente parola dell'oratore, effica-
cernente illustrata da un centinaio 
di diapositive, molte delle quali 
avevano il carattere di un prezio­
so documento. ^ 
"'Abbiamo potuto cosi apprendere 
clic già 1 nostri antichissimi ante­
nati si cimentarono nelle gare di 

della 
1-a 

(Ass. Cortina) l '03"l/10; 2. Al-
verà Silvio (6.M.A. Aosta) l '05"; 
3. Lacedelli Alfonso (S.M.A. Aosta) 
l'05"5/10; 4. Sisi Franco (Fiam­
me Gialle); 5. Alverà Carlo (Ass. 

6. Paluselli Giovanni 
Alpina); 7. Colò Zeno 

(S. M. A. Aosta). 
Il.a Cat.: i. Bonrccó Eugenio 

(S. M. A. Aosta) l '06"; 2. Alvèrà 
Albino (Ass. Cortina) l '07"2/10; 
3. Brigadoi Carlo (Fiamme Gialle) 
r08"5/10; 4.,PaUriniori Marcello 
(S. S. Mussolini). 

Hl.a Cat.: i. Zanoni Dino (Sci 
Terminillo) l ' U " ; -2. Arminì Al­
berto C. S. 18) l'l.V'3/10; 3. Bal­
listi Giuseppe (Mil. Ferr. (OND) 
I'15"6/10; 4. Calturani Umberto 
(Sci V. Gardena) l"'ì'6"; 5. Ma­
gnani Luigi (GUF Parma); 6. Ca-
moni Edgardo (Sci Terminillo); 
7. Diletti Enzo (0N1> Mll.-Ferr»); •». 
Baccioni Roberto (OND Firenze); 
9o Bossi Luigi (Sci Terminillo); 
10. Gargiullo Franco, (GUF Roma); 
11. Bassi Vitaliano (Sci Termiiiil-
lo); 12. Cavallo Franco (GUP Ve­
nezia); 13. Pellissier Etirico (Sci 
18); 14. Crontanoma Fabrizio 
(Soc. B. Mussolini); 15. Vallini 
Vittorio (GUP Roma); 16. Rampini 
Ettore (Sci CAI Urbe). 

CLASSIFICA FEMMINILE - l-O 

. Tali documenti, che per noi 
hanno grandiss.mo valore mo-

La Pre.iidenza generale .deLrale , vanno ad arricchije ' un, 
C.A.I. comunica che per im* 'archivio, recente di anni,.e di lunghezza esterna per m. 7.50 
prescindibili necessità l 'ami costituzione, ma voluminoso di di larghezza. L'altezza del cor-
mmistiazione delie FF, SSf scritti, dai quali trasparo e tra- . pò è di 6 metri su cui s>rge 

dal 16 dicembre al 31 dicembre, ha ridotto il numero delle cretti boccia l'alto spinto di italiani- ' di poco il campaniletto ad una 
Roberto,, p^^ j ^ rìdiizioni individuali dcinaiati di viaggio; perlanto,v tà e di amor patrio dei nOiStri'sola luce. Il tetto, a capanna,-

il 50 pef cento il i>eriodo ui per Vanno in corso, i periodi ragazzi, che tengono il primis-jaocogàe sotto d i sé il piccolo 
credenziali ' 'i xiiascto 

chiusa, si può osservare nel-
r in t emo . , 

Una larga-grónda fa da vi­
siera a tu t ta la costruzione, 
che oltre ad assolvere di com­
pitò-, protettivo, compie pure 
quello decorativo- e ' i n modo 
singola.re nella parte absida­
le. Il so-ffitto'a visita; di pre­
zioso : larice, lascia vedere la 
orditura del tettO; tapto sim­
patica in simili costruzioni. Per 
i servizi di culto, una piccola 
sagrestia che, immette direitta-
mente, all 'al tare, si trova alia 
sinistra dell'abside intimamen­
te legata con essa. L'ubicazio­
ne è nota; si trova a l bivio del­
le due strade che dal piazzale 
del CAO scendono a San Mau­
rizio, cioè t ra l'inizio della car­
rozzabile e l'inizio déll'accor-
ci'aitoia. Da questa ubicazione 
deriva, un'ottima visibilità e 
u n a buona inquadratura nel 
paesaggio. 

Essendo la Chiesina impo­
stata sull'asse principale 'del 
suiaccennato piazzale, e preci­
samente ad ovest di questo, per 
tn t ta la lunghezza di detto,as­
se, con un angolo -che ha . ver­
tice nell 'altare e lati tangenti, 
le spalle della l a m a porta di 
ingresso,,si ha ima zOna dì vi­
sione vastissima • che dà adito' 
dii assistere a ' ia S. Iklessa ad 
un humeì-b rilevaritissimó d i a-
stianti. pur restando all'aperto, 
con visione dell 'altare, essendo 
questo posto ad una quota su­
periore di quella elei piazzale. 
La sisiteanazione esterna è' pre-
viista per la parte d.t sopiaele-
vazione; con ihtoniàcp ; rustico 
bianco, e per la parte ,di sosté­
gno in piètra a Vista cori giun­
ti stilati; Un'adeguata Hvellà-
zione del terreno 'circostante 
permetterà di acceder© alla 
Chiesina da un -sagrato degno 
di tale nome. L'ampiente oirco-
stamti? .si arricchirà ' d i una 
buona piantagione.di abeti. ' . 

Il comasco Clerici Pietro" è 
stato il • ' progettista' di tutti " i 
lavori murari ed ornamentali. 

Gara di funi 
al Bivacco Carpano 
Dal Notiziario mensile della . 

ci Giovane Montaena » di *Tori • • 
no, la-nota associazione-alpini, 
gtica ora Sottosezione " del _C; 
AT I-, i:ileyiamo che il Èivaccò 
Càrpan'o, ' dì " "proprietà' "della ' 
stessa, è stato oggetto di una 
riprovevole gara di furti : 
: it II via a questa disonesta ga­
ra' è' stato dato già l'anno sfes- : 
so dell'inaugurasiitie, éorUta-
(andosi un jnese. dopo la. man-
cimza delle posale; ed %r<i.*Aen 
p'ocfó testa della àbbonàttntissi-
md'< dotazione portata lassù-

La costruzione è tuttora in 
ottivfo stalOy la larhiéra^intàt-
"l'a, le chiusure buonissime^ ma. 
l'arredamefito è ridotta,, a i^po-
chi scodelle, due pentole, due 
secchi semisfondati : qiCesto o 
poco più. Óltre ài materassi re­
stano ancora i brandelli 'delle 
due coperte più piccole, rhen-
tre le pareti sono ornate' con 
accuse ed ingiuria ài ladri,'' 

Non è la stòria del solp bi­
vacco Carpano,'ma anche dì 
molti altri. Nello stesso grup­
po del • Gran Paradiso, il BU 
vacco MarUnotU è sènza co­
perte, mentre fi Bivacco AMòl-
d\ l'hojji'ovato perfettarnehte ar­
redato,, ed' Kà' (jw^ 
che tate arredamènio fosse sta- • 
tu rinnovato di recente..':': , 

Con qualche sacriftctù, arfì-
schiando magari altri furti,, bi­
sogna tuttavia tenere sempre i 
bivacchi in piena efficienza; bì~ 
sogna die possibilmen-te gli al 
pinisti vi trovino sem,preile''CO-. 
perle, altrimenli verrebbe me­
no Ip scopo di quanti simpati­
cissimi ed utilissimi ricoveri-

Per il Bivacco Carpano, '— 
ma questo esula daU'argomen. 
io, — penso Sarebbe anche ne-^ 
cessano porre segnali che fa-' 
cilitino l'imbocco det^^^anafe-" 
della Goiassa, tanto 'in'salita, 
quanto in discesa, perchè di ca­
nali se ne vedono troppi dai 
piano' delle Muande, • mentre 
dal piarlo delle Agnelere non 
se ne vede nessuno,, e quelli^ 
come ine, non dotati di fiuto 
speciale, perdono delle ore a 
dentarli tutti per poi tornare a 
pernottare alle Muande. 

• A, M. ». 
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del 50 pef 
distribuzione delle 
è il seguente: 
dal 16 luglio al 20 agosto 
d a l l o dicembre al 31 dicembre. 

Queste credenziali saranno 
distribuite sino ad esaurimen­
to del quantitativo messo a di­
sposizione dalla Presidenza Ge­
nerale. 

DoniaibimjMaiiiontagna 
Alle più olle quoie, 

nei più speiduii villaggi 
Jn,questi ffiprìii si è conclu­

sa questa simipa Re d'rnanifes t d-
zione che è ormai diventata 
una dellf nostre attività an­
nuali, e che anche quest'anno 
ha incontrato la entusiastica 
adesione di tutH gli ugetini 

Simo posto.nel nostro-cuore 

.In memoria 
di Gioigìo Maggioni ; 

11 socio in armi S- ' Tenente 

sono stati :jissalt, 
conte segue : ;; 

dal 16 luglio al 31 agosto 
- dal 16 dicembre al'SI dicenir 
bre per le riduzioni individua­
li del 70 <y ; ,* 

dal le'luflito al 20 agosto'^ Ghizzoni Paolo, dalla lontana 
dal 16 dlcerkbre al 31 dicejrt- J^^ssia sconHnata, ove si com­
are per. le riduzioni individua- ^'^^^ Per alfermazione di un 
li del 50 o/ •• s'ipreino ideale di amor patrio, 

-, . , ' " ' . „ „ . ,,,' nel giorno di Natale ha voluto 
^ Lo riduziane collettiva dH. ricordare l 'amico scomparso, | 
50 % per almeno cinque pe'rso- . . . . , ^ . i-
ne, che in un primo tempo era. 
stala concessa, è stata ulté^ 
riormente sospesa. - • - !,, 

Il volume della S. E. M. |t 
pei nostri soldati | 

Ci piace, sottolineare, il ,gè-? 
sto d i cameratismo ,de>" so'Ci-
Moro Libero e Peirano Àrturp 
che , hanno voluto donare uh 
volume ciascuno de « Cih-* 

Il passato anno"un centinaio ' ? "^"*>n"Ì , ^i vita della S.E. 
furono i bimbi beneficati; que. ^ '.' ^^ offrire in, omaggio a i 
sfanno, oltre duecento furono ^ « " . ^ v n armi. Ringraziamo; 

fondo, che la discesa obbligata non Cat-: i . Ansbacher Gabriella (Dop. 
è una scoperta recente o che già falck) l'20". 
ticl medioevo i soldati nordici coin 
pievano ordinate manovre, muniti 
di sci. 

.\vvicinan(iosi ili tempi nostri, 11 
Marini da buon alpinista t»a portato 

U-a Cat.: 1. Bolognesi Mirella 
(Dèa Falok) l '21"9/10; 2. Bussi 
Tea (S.T.M. Roma) l'28"6/10. 

Ili-a ^Cat.: i. Andreatta Annj 
, . , , (GUF Parma) l'15"5/10; 2. Bar- , . ,. 

l'accento sull'Uuportanza d^'lo sci ^ò Francesca (GUP Milano) l '32" | ' ' ' a » monti 
come mezzo per le a'sccnsloni In- 3/10'; 3. Lange Rosamaria (GUFI più remoti casolari 
vernali, sciorinandone luUe le at- padova) l'46"3/10; 4. Grego Lau- cenUnaio di bimbi. tratlive 0 le .«oMlsfazIohl che la ra (OND Falck) ; 5. Purisiòl Emi 
montagna riSKTva n olii non si m (GUF Venezia); 6. Giacomelli 
limita a pwoi'rerfe lo sòl?'piste,Adriana (GUP Venezia), 
arliflciali. « . t r s ^ t ^ l o più prn- , ^ . . 1. r« 
pìzie per tèi sciatote e a moina-[La C o p p d Piatii di PeZZa 
gnu, ha detto l'or&torc, e solo (ia , , ,. , , ,, „ 
esso la-.,sw*aMre; '̂ipotrà tìcavure' La terza edizione della Coppa 
tutta la""a«h^^liSUeiza, sentire la donata muniflcamente dal came-
alla poesia, rti'fr'Io, $port dello sci rata Pietrantonl Antonio, nostro 
pu<"> svelare. Ffi le mimerose-aia- socio, e proprietario della Pensione 
positive, ìhfalÙ,, diverse ce n'era-l Plani di Pezza.di Rovere; si è di-
no a rlpi^durre'Rconfe alpine sug. sputata 11 15 njarzo con un di-
geslive'a tìtstc %àpr'tìsc su nevi scroto numero di;partecipanti del-
vci'giul, crislìiUiuev't.pOre come le. la terza categoria.'La prova di 
altezze ' ' " '--1^ • (fondo si è svolta sul noto circuito 
, IVr «on«n<;*r« kUv^ plf. a » « ! ^ L ^ ' S o ' m ^ l f c a d ' f m " ^"""' 
stia tesi; che per molti di noi non *"** ''^'^^^^ " ' Hoccaaimezzo. 
è un'so^isttì', egU-ha-voluto con* 
eludere'la serata •..-proiettando U)J 
lUm- a Vasso "ridotto girato d\l«. 
rÀnte alcuna escursione, xiel grup-

i piccoli che ricevettero un re-
gaM dovuto alla generosità de­
gli alpinisti della V gei. Le val­
li beneficate furono due, quek 
la di Lanzo e quella di Susa. 
La prima distribuzione si svol 
se a Monastero (Valle di Lan. 
zo) piccolo Comune sperduto 

ove giunsero dai 
oltre un 

e presenti 

Movimento soci 
Nel mese di febbraio sono stati 

ammessi i seguenti nuovi soci: 

tutte le autorità locali, si ini­
ziò la distribuzione, ed al ter­
mine di questa Al «S^eflireiìano ' gliànxo .nominare, m a che tutt i 

questi du'e soci del loro at to 
e li uniamo nella nostra rico­
noscenza a quegli altri che li 
hanno ' preceduti, -permetteft-" 
doci così di poter'offrire indi-' 
st'^itamente a tutti i nostri so--
ci richiamati un volume della 
storia della S.E.M.' ;. 

Pacelli dono al nostri soldati; 
Sempre per opera silenziosa 

ed assidua del gruppo di soci; 
chQ per questa volta non VOT 

inviando Toìferta di L. lÒÒ, che 
ci è pervenuta in questi.giorni. 
Rininoviarno al camerata Ghiz­
zoni i nost.ri particolari ringra­
ziamenti pel suo squisito gesto 
di simpatia verso la nostra i-
riiziativa, in tesa 'ad onorare la 
"rtifeHiOria di""Giorgio'-Maggioni. 
con opere di bene ve r so i bim­
bi poveri della Valmasino. 
Totale precedente 
Schiavi Roberto • 
S. Ten. Ghizzont Paolo 
BoLa Mario 
Ione A'ida 
Compagni Livio 

L. 5.939 
» 10 
» 100 
»' ' 5 0 
» 18 

O'giie sotto d i sé U, piccolo 
pronao, la navatina ;di' 30 mq. 
e la profonda absidiola, in cut 
si eleva un minuscolo e sem-, 
plice altare di pietra viva. Es­
so consta della • p.redella rego­
lamentare su cui due pilastri­
ni in "moltrasina sorreggono 
una" spessa lastra di marmo ro­
sa di Oniavàsso. % " 

L'altare ha. l'insolita ' dispo-
jsizione, oggi purtroppo abban-
donaita e tan to liturgicameiite 
belìa, in cni il celebrante è ri­
volto al popolo, ed in questo 
caso i fedeli sono maggiormen­
te compartecipanti al ((Sacrifi­
cio ». A corredo dell'altare dei 
semplìci.'candelierì in ferro bat-
tvto, coh; la campanula armo­
nica, la lampada votiva e la 
croce pensiilè al centro, com­
pletano la par te 'del .presbite­
rio. Sulla nuda àlgide vcam-
p.eggerà un grande "Crocifìsso 
della Valle Gardena. '" ' 

Scendendo d i . tre gradini in 
10 .,gliiandohe, su cui una ridotta 

. ba l aus t r a in . legno .naturale 

del , locale Fascio ringraziò 
nome della popolazione 

Pure in Valle di Lan^o a Bo 

a ormai conoscono, la spèdizio-; 
no dei pacchi-dono ai nostr-j 
soldati continua con ritmo p A 

gliwno, per iniziativa dei gravi che soddisfacènte, tenute lieù 
soci della Sottosezione di Ciriè, 
una quarantina di bimbi furo­
no beneficati. 

Nella Valle di Susa, pure 
un centinaio di bimbi furono 
contenti; la località fu Meitre, 

debito conto le difficoltà che si 
frappongono Ogni giorno' alla 
raccolta di quanto è necessa-: 
rio. c' 

Numerose e simpaticamenle 
affettive sono le lèttere e le 

piccola borgafa del Comune di cartoline dì ringraziamento 
Bussoleno, ove fummo accolti che ogni giorno ci pervengono 
da tutta la popolazione festan- è ci incoraggiano a non desi­
le. La distribuzione venne fai- sfere, malgrado tutto, dall 'e­
tà nella locale scuola n i r« ie . lp§ra intrapresa. 

• Trv+aio I - À'i97'^*'^^^i'''''P®r'^^ S.. Comunione, si 
lo ta ie ,^- b.i^'iro^g, n pavimento, della chie-

PrOiGZiOnLn c o l o r i | sa propriamente detta,-in listo-
'ini d i la r icé i Detto vano è illu­

minato da quattro flnestrine 
centrinate; con una profonda 
ètrombattura che le presarve-
rà dalle intemperie.- La luce che 
passa da essa sarà filtrata da 
vetri a rullo legati in piombo. 
Presso l'ingresso, sótto due 
delle dette finestre, ,due minù­
scole acquasantiere dello etes-

^^^ ^^. so marmo dell 'altare. Sui due 
u h ' ^ u t j S o •pi.fidritti; dell'arco .trionfale .due 

nicchie a'ppena sfumate acco­
glieranno le s ta tue , . anche es-

FreOUentate IrifUgl della SEM «e in legno della yalle, Carde-
, , , _ , ., » j . na; di S. Rita e della Madonna 

•tafirrìTlir=Z''àle"% ^ ^ ^ - - paU'ampio portone di 
dX rtiedia portata, A'e possono a- mgreeso a esce sotto i l-pronao 
vere per méta i nostri Rifugi; per a tre archi, uno dei quali guar . 
questo non ci stancheremo mai, da, quale belvedere, sul lago-
e non verremo mai meno ad. un Questo atrio aiuta henissimtf 
nostro preciso dovere. neU'esor- ,^ ™ " , r - , ** . 1, —, . • 
tare i soci a voler frequentare ^^ ridotta capienza della chie-
i rifugi sociali, specialmente in sino, .e da esso, attraverso due 
questi momenti (ti emergenza che oculi,- quando • la chiesa resta 

La sera del 24 aprile p. v, 
(venerdì) il socio Italo Fasa-
notti- ripeterà l'interessantissi­
ma serie di- proiezioni che po­
chi soci hamno avuto modo di 
ammirale sere or sono- Ad:éSEe 
ne verranno aggiunte .di mólto 
recenti, fatte ' in montagna,- in 
modo- da rendere più at tuale 
ed anicor più interessante- la se­
rata,, alla quale ci lusinghiamo 
vorrà presenziare 
g-Tuppo. di soci. 

n volume «VALICHI» 
è esaurito -

Poiché ci perven-gono ancora 
richieste del volumetto Valichi 
di Edoardo Colombo, avvertia­
mo ohe l'edizione di tale libro 
è completamente esaurita. 

'Della pubblicazione era sta­
to messo a disposizione del'no-
siro giornale un certo numero 
di copie da parte dell' Autore 
stesso, col'preciso intento di 
contribuire all' aumento della 
diffusione de Lo Scarpone me-
àiante l'offerta in dono ai nuo­
vi abbonati del volume-
"iRingraziami pertanto il no­
stro amico è collaboratore E-
HoardoiiColombo^i.-poiché.'lorsco-
po è' stato raggiunto, nei limi­
ti nalùfglmente delle copie of­
ferte. iV.siio gesto ha dimostra­
to .ancora una volta la sirrì-
patia e l'interessamento che e-
gli ha per il portavoce degli al­
pinisti italiani. 

C I A - r o E t i 
adottata prodotti '-' 

€mop 
FASOEnE - BHETn - ' MOllETTlERE 

"" " ' aiasticha nai dua aansl - ' ' 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAbRECCHtE 
' ' T u t i ó tacnleam'^Ata parfatto' ~> 

i n V I A , D U R I M I N . 3 
. . si (il ' tiasieiìtà l a " ; " " 

• Saitoiia Sportiva di - ; ' 

GIUSEPPE [«[SIITI 
continuando' la-' Tendlta'",dl-
Bpeciallzzatt cpstuml '̂  toàl*; 

-per uomo che pei •ignota,!^ 
coniezlonatl .coi' m i g l i o i r 

•'; • • \ t « a s ù t l -, '^-/ 
Coìapleto Equlpagglaiaeai* 
pet Montagna - Sci • Cal--
: latuie di tutti J UpL -• 
VIA DURI I N ' 3 
M I L A N O - TaUloBo N.71.0M 

B A I T A 
FILIPPO CORRIDONI 

O . IS D , 
IVIontè Croce (nn^700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Magnifico panorama fa 
' Como, 11 Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tutto ranno . 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Brecda 

Località apprezzata -
per raduni dopolavoTlstlc) 

Informazloril: *Pro Brec­
cia > - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como):, 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI .AOSTA 

l A VAL D ' A O S T A 
paradiso degli sport invernali 

Il nuovo allocco' da sci 
per l a slaglono 1941-42 

Brevetto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico-sicuro' r ,/ ' 
di fabbricazione superiore 

Chiedete Ulnslrazioni e prezzi al vosiio fomlloie oppnra allo 
D i t ta TERMENINI & C. - M i l a n e , Ldrgo C a r r o b b i o 2 


